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fXa^olttadSnanaa bialfaiej 
pfotoDÌdam9ni?,QPmino6ps, .Tutti i negozi 
aonp .(ihiufi-i lutto nazionale. 

, . J|Jidefu|t<*,?SPr^*'* ,11 -desideripi diifls-
keVe. traspatiàtp.ad Orojiaì senzuippapa. 
, Xa,'fttffljsilìj»;alspona;olie il trasporto, 
fil'I^ooìa ;dC!Pi%ttiiiB .di>llei,4 alle, B>;|ni 
;|ofma',_prÌMi/»j-]L,a conlnuĵ ia rslj^tìsà; 
i'allg. ohlefà,jd?jQropajspg'i|irÀ aI!B;,5)e8,!9.i 

tóM'^; alffcjàm|glla; Keisbè djjqdiflahi! 
-le, dUjosigoni-..preeei-.qji^sjjntesdp, aliai 
clft4a\«an&^Jlilloratijsimavdi ftrqtuna ; 
ci^r)|ata mto(»s|i;szloqeiìiJii-aff8t(<a r«ll'il-' 

JtotVe, defglfdiijSperasi iiItiirimttoveM.'la ! 
xaia'j|\lai i%ojm cawprewdesj.-suiijn-, 
Mrtento |trà'0);djnario> di-;ogni; osto e! 
'dì'iràpiiresBpaaae. ,,',-,>'i,; ,. t-'.'.••' 
J jEefs/.engon'pJ.upnm^rivoll, telegrammi ' 
,dì̂ I,l!riiternp'e .dŝ l̂'e8̂ efp." ' - „̂ 

,'I(;^e tèleì'^iò.alÉcf^iglia.•. , i. I 
uc-fC^pa. lftì;,'-Lai'notiBiaidBlla moHà'dèl- ! 
.J('̂ o;i<,S9lla,iitifiHp?fpdoltomBI-i; oii'aoll'*-p6- i 
jitt(!ii,atiii # t l a Eoma;:Ull.'8ènstì'dl 'OD- ; 
Wrnw!)on9.. , ; ,-, r. :•, .. . • •.. ! 

-,, jrrRé ne,rimase addolprftttssittlo.- (SSn 
elianti,reojroa?!| stawaft.o.al Qftirìtìftlè 

.MkgHjaug,ùrii,^pji fii(}Bva\ah8 parlare 
j|»lla, jperditftt'.deU'̂ miop; dècito eifeddlé. 
,i,iler8?)ra ai.tat^ì^simaora.ipropftottìiìm-

• ̂ l^^remvai ft,<,.0MÌpar8i,i il i Ko i<ff]é!?Stta 
, ufa.dUMcoip.sp^jo daHor̂ tesso ótiS;S,èll'à', 

qX- quale 4n?fW' si dioeyik'liàto d'iéitór!-
n)9re.,il Re-.del-, isuo ralgKoraift'etttd; e 
g9gll,è|'» i'9,98jwve par. pra>)entare fell 
aùm'r^-'di pgmpje^nno. - ; • . 
, .'Sta.ipane,- '•U; -, pr(mo,!,dlspaoolo, abento 
d^r p).,{a .qftelloidel figlio dell'oa.- Salla, 

• col' qnàle a^À^n îava la'>mo,i!ie del padre. 
I CìitSóÌBatiiìe é'liitto. ,, 

•'.'Ij'ònI Te'ócjilò;i'DVi6 stàa^ana .alla'jSìi-

f'ùdfa''Olpttóé ìin, notìllÌBsìcnó dis'pficpia 
ìf<!aijiipgii|%r' ' " • • ; . , ; • ;. -•, 

''Jnyî ronó"d|isjp"9cci i ,aèr)atpri p^as^ti 
%H[à, lpriiatk";ódtórna dal|à, b^raenî Al.f?. 
•-",'811 b'n. YÉVijlils, Maripiiiî .pairpli', Ni: 
cd.feij'àVJnvitólfQ ..gure 'dispacci. , _ . : , 
•'Jfei'u^Bio;4ì.t(tè'sideiwà qfHa Oaqagra; 

,i|f(^sb,'.di ra,nd'ei;p'. all'òij. |S4Ha g)i stessi; 
OÌÌPH Me tìirbnq;.resi-a,OajVòur.,' , , . 
•^'ìje se.dut8,,a^ll^,0am,eraive,rrapjio flO; 
sp^ejfl'lio d bjarcplad|,̂ -lj'àuja sfir̂  w-
^8*1 '̂'̂ 'lutto,'nWr quin4loìi gjorni. l j\i-

fatti ferali' veri-Sinnb 
Stai?.',,!. 
.' lia., oonfarenza che' l'oni Crlspi- do­
veva tenore oggi alsOiroolo degli- stu­
denti dell'universìtài'fU'.rinviata'. . 

.Furono différitli l'anche . tutti i ban-
oh9ttiùoheidav«vano.'aver luogo in oc-' 
casione dal, compleano del-iRei 

iMol.tì Beg9zi vennero- ohiutii nel pp-
meDiggio.. . ' . • . • • • ' 
' Tutti) i f îortiulj. pubblicaat) lunghi e' 
sentiti, necrologi dellS'pn. Sellai' ,• ' 

^i dice'che il R9>;'ii%gli'a'far celebrare 
a sue spese un grabdéfutieralea Roma 
in» memoria dii Sqlla. 
• • '• ' , ' I fiinoràii:-
Biella 14.. D.ep,re,ti5,. i.a.Gjunta, ,e';il 

PrefuttP, pou potarono sij)ij|0,Yere;la.,fa­
miglia che vuole risp'̂ t^ '̂S la volou.tà 
di Sella. • • I ,., 
I-1 fttAehri.<-sonoi'-fl«tii!deflhi*Wanlfeta. 

per̂ dOiOattina'. .' ' • ' i •, 
, lia salmsi : pari rà ' per 1' Oajìizio' 'di, 

Oropa alia ora 4,' La sèpoituì'a si ' farà' 
alle ore 9. 

Inter̂ YBrranpp numerosi, amici, e,le 
rappresentanze degli Istituti cittadini. 

La'rappresentanza della presidenza' 
dalla Camera nou parte più per Biella, 
in seguito aU''aflnunzip che ì funerali si 
faranno'-in'fornja privata. 

'U'Presidènte del Conkglio telegrafò 
due-volte' allk fàhiigliS pregandola d' 
desistere da' questo' proposito ; ma . la 
moglie e' i figli dell' i'ltu8t|'a defunto vo­
gliono- rispettata l"ultima' volontà dal 
defunto;- '* 

intraprendwe • p«r'"j)foprio' èonto," »ùl; 
trattamaiilo dej ,;ttfi'6tulli nelle' zolfare 
di Sioiiia,- nè*a"fltf|S6i'fn8'i'giadizli.-Ma 
ricordando-oggi la* lotta obe'U MBisag-: 
•géroMoveiù- sóslenera Con --pareobhi' 
-giornali -sp'eoillm'tìnte- della' Sicili8,''ettl; 
dtìrfrtìio at<g»Mento;'-'firedo' non - affatto; 
su'parfluo ooniuaioargll un -giudizio ,mfl-> 
iciale in materia. 

<Un fStto 'dofli'paasldnavotè la com-' 
« tolésiona ha- ^Istìdnti'ato, ed è il trat-' 
* tameuto inflitto ai fanciulli a^|llòàti' 

'iì^ih asti-azione-dal minera'lè'nelle zol-: 
«fare della' Sicilia.'-!- Quésti infellol,j 
« Usciti appena dall' ihfan îà', pei una; 
« antecipazìó'iìe oh» varia dalle lOOlàlte;-, 
«180' lire, sono dilla shaturate/ip»? 
«famiglia posti in"balia dei picoóu,)èri,; 

< « i, quali, abusando i déllài ìmpoi'libtlità'j 
«in-cui codesti piccoli schiavi si tro-^ 

,« vano-di-riscattarsi, li oondannano ad 
« improbo-lavoro. Da gallerie profond,é,, 
« erte ed anguste debbono inerpicarsi, 

i« cftrî î Je, spallaidl un peso leooadonta 
« le.,lor<>jforzp, e. in,questo• angoscioso, 
,« e^e|roiÌÌp logorano precooeiaeute la ; 
« vita'." Ed è in questo mod'o,i'olìe in' 
« Sicilia si astraggono an_nu»lm,ente ' 
«circa 12 milioni di quintali di mine-' 
«ràlei», ;, , , 

« L'a cpmmissione non porrebbe, inai-1 
« starà su.quetìo fiitto laorimevole'Sen^a.i 
«e80ire..dal oocito ohe le-è,assegnato, 
«'ayvegliachè'pur troppo coloro ohe ne 
« sono la vittime non p.otranno mai a 
« loro difesa ricorrere alla, cpajizione ed 
'« ;alib;''sèiop'éi'ù"; ' tà'a il i-réde |'n. (fóyere 
«•'di sàg'ÈaliJt-a kl̂ r st'téiizi'éh '̂d^l ^gvernb 
« questi disfirazfàti, la' condizione dei 
«quali non"'è'iidb'nn misera di ̂ quella 
« dei ,ffinbi(illi portati a mendièàra al-
« r estero da crudeli speculatori pei 
« quali si libbero a sancire speciali prov-

- « vedimenti». 
Chi .emette qnesti giudizi e-che ha 

constatato che la condiziobe di codesti 
piccoli schiavi non è mano- misera, dì 
qualla'dei finctulli''iporlatl a mendicare 
all'estero io:' ondali speculatori, nòta ha. 
nulla di Comune oo|!".i|Jess«sigerO, né è 
gente che possa essere sespetta di dema-
gogiij, 

. Oh, tutt' altro I -
I citati periodi si trovano a'pag; 19 

dalla relazione della commissione ' d'In-
cbiasta sogli scioperi j commissione no­
minata con decreto 3 febbraio-1878, e 
composta dai-signori'-Sonati, Aivl,si, 
Boooardo, Luzzatti',-Morpurgo, Boron, 
Oarletti e BertagnoUi.- ' 

Come si vede, e tutta brava gante ch'a 
non aveva certo ilitecesse alcuno per 
eltagerare a caricare le tinte della tela ; 
ed io mi auguro ohe la verità 'si faccia 
strada, e che' il giornalismo tutto si .trovi 
concorde nello stigmatizzare' e denun­
ciare tutto guanto,è offesa'ai'sehtimenti 

,di umanità, tatto, quanto è -Fergogna per 
; un, popolo; citìle. .,- _ 

Mi creda, signor dirotterà 
dav; 

' • S' ' /intorno Maf^. 

quale era-'posslbiie tutta una evoluzione 
'della Giovine Italia alla Glifvina Europa. 

Peffllft lo impiccolisce ahi lo fa grande, 
rispetto alla deoadeaza'̂ italìatia'! è grandal 
-iananzi all'Europa noD''solo; d'eli aVva-
mire, ma- dell' oggi,' deli' istante. 'Duo" 
4deaih scuotono'-quests '̂ Eurolpa' : -liao, la: 
lega dai-sovrani, auspice•l'uHlrao-grant 
Ghibellino il priuoipO - di;'Bismarok; 
l'altro la lega dei popoli, dalle associa-" 
zionilntornaziba'all .sino agli Stati Uniti', 
d'Europa,',8a8pic8 'Mazzini. "-1 generosi, 
i fllaniropl,*''i'-p8n«àtori'--tantoranao e 
iotm potranno attenuare-1'urto tra! 
'Il'esti due Ideali, mtt! te'fà inWltabil-. 
diente'durissimo,! perchè -'gli strumeati 
i lìallà^guerra a 1- mezzi della rivoluzioa'a 
sì .moltiplicano di ora in ora, e chiari­
scono ornai avan^aup insieme le idee' 
naWTa e' l8lfe.rz8 deraolitrioi del passato.' 
' • E - purSLJlf^enio di Mazzini non-è de­
stinato a tribnfare sulle rovine, parohè 
nelliidealedi Lui 1'umanità si rinno-
velia non 'si distrugge. , ' 
, Scrìvono che l'alito viviflcant^ alla 
democrazia europea varrà dall'America. 
Per- noi quest'alito di ^nfatóffsarebf*^ 
stato'infecQpdo, se MazUlaìl.Tìel -1849 
non avesse ) ricbiamato- gì'l&Hani'.-,plla 
loro naturali tradizioni - ••".' 

• ' ' -Voatfò ' 
GIOVANI»} BOVIO. 

La flinamilc a Vienna 
In questi ultimi giórni la* polizìa vien­

nese fece la scoperta d' una quantità di 
dìnatnite ed altra materie esplosiva, 
forse più di d[uanto-se-né fece à-"Londra. 

Parte di questa dinamite !vénntì*fab-. 
bricata a 'Vienna, mentre-il rimane'iita 
è di provenienza americana. ' '" 

La polizia ha Scoperto inoltra ohe 
nello .scorso autunno si' tennero rego­
lari letture nei quartieri operai sui me­
todi migliori vdi fabbricare, la dinamite, 
la,nitroglicerina,'-ed altre materie. •' 
- • I n f a t t i . ìn\ punacohio—OaStJ- visuittìro 
trovati dai laboratori provveduti di tòt'ti 
gii articoli necessari per la 'fabbrica­
zione di ogni.sorta di materieesploìsive, 
insieme ad una gran quantità di 'dina-
.mite, acido tolforioo, acido nitrico, gli­
cerina e kaoitna. ;, -- • 

L'altro ,giorno poij fu arfSstato'un 
individuo che possedev.a una cassa piana 
di piccole bombe esplodenti, simile a 
qaell.a che ogni tSnJo -esplodono .suUa 
ferrovie ddl tram'way ed ' altrove^ 'senza, 
però' recare grandi danni. , ' 

Tutte queste bómba sono di'fàbbrica 
viennese; ma poco offensive, perchè mal 
fabbricate.! , -

; Di,fabbrica viennese è pura la bonba 
' scopertasi iiì casa dell' anarchico Kam--
! mar.: • 
, Essa 'ha nientemeno che un diametro 
! di mezzo metro, ed è capace di prò-
• durre la più spaventevole catastrofe. 

sapere ai primati dì Merv ohe, par ot-; 
tener.é, I! onore ,dì. essere ! annessi,! alla, 
Russia, 'dovevano ,rinanziare alla- sabia-; 
vìlù, liberar^ tutti gli ,sohlavì e .resti-l 
^uira bj6" ohe avevano depredato al'per-; 
siahi. , , ,,'. ..; ,", • 

«Queste óondlztoa.ì-farono-aooett'nte,ì 
i prigioaiari venaero rilasciati, e gli! 
oggetti rubati ai'pMianl'restltuìtì,» '! 

II»A BROTil 
' i,-„ j . , 

STiflSTLCA: 
,i..if:.: ? ' ' • - ' •'• V , 

• , IrZOlFATARUN^SICffilàn . , 

,D"ft-'aaai le.tteradell'on. ,Maffl'a'i'.'po-
polare Mcsmggcr.o lili Roma, togiìamcì ' 

Signor dir,ettotejàel.Més^à^g'àQ,,,/ 
, ,li[on,'jatandp'|,pragÌH4iqaca ,i, là-yori 
deli' iî ó!»ièsiti, epa ofltlerto giofnalei'vaol 

BOVIO PE'RfM'A'^ZIHI 

- Giovanni'BijVlo ha scritto la segiî ente. 
bellissima lettera per la cominemora-
zìoue;;dl Mazzini. Sbu poohb'-righe <Cbe 
fanno, pensare.: , • - ' ' 

Hftpoli; 8' marzo ,1884' ' 
Coro Pmiàno,'.. 

' Abbiatemi;pce.sente.-. 
Mazzini non fu.p^ài più ,vivo,dj oggi. 

Tutti gli uomi'n'r'ohe lo'resiiliiséro a'si 
celabraròno pratici ibnanzi a' Lui, sonp 
superstiti a sé'medesimi, e-il dodicennio 
deiiff sua morte pare come narrato da tui, 

Kon sap irò la qllestione politica dalia 
sociale, bon' il quarto stato dal tèrzo, 
non la pa't'riĵ  dali' umanità, eòep'jl se­
greto del suo ritorno' jinnuo in, mezzo 
ai popolo. — Integrare il ciUadìnb n.al-
i'-uomo, il dii;itt9 bel' dovere'; il pep-
siero aeirazion'eij ecco ciò chp s'igniflofi 
Muestì-o'e Fondatore di.'Civiltà'. 

1 -germi 'di tiìtti i problemi ohe &^-\ 
tioano '1" umanità" presente 'sono pà'ftè"' 
na"8U0;i libri e n'erta neila'sua, vita. Pé'r-
soniSoàzioUe 'd^l - Sè'coló , , fu.', [dé£tl|3[a 
qUaiito Hegel è'pb'fitiyb qufiblb'Ròmagno-' 
si.; ebbc'Ià-'iSplciziOné r̂ pid.à di,'V'ibt.ór 
Hugo è-lapèrSeVeì'anza oal'cbl'at'a'dl',Bi-, 
smarolt-;-la pa'r,oltt siiritta èoni'e il inonb-' 
logo-dt' un solitario e'la paròla parlata 

I come. il'«ollp(iìuio diP.iiiit.-B<|n*;(ti"iS'tfttó"; 
figurai sìHgolarm^atei complessa' ;iièlla 

Come i Bassi si sono iìiìpadironiti di Merv 
' 'r^^ ',̂ '''' ' ' 

Un giornale rtìssó; lo Siìkt (il'Mbp'dj)), 
di cui è,direttoteli} fratèllo' der'gens-^ 

, ràlb Lom'aroff, opina'ndapt'é d'̂ 'AsktlaliàdJ 
Ireca piti-tijjplari, 'àft^ora, ignorati'in,torilb.' 
;all'àriiies'sib'ne di', '̂a'rV|'afla Russia. 
; «Nelli) scorso nóWm'?''èi dice lo ^v!,et,-
|i paraBlnii esasperati pei-le ,depne,dazfqiii' 
'che fàoevanii stillijro tert;lt(ìrio i tekkes 
!di' M&v", domaìida'rono la protezione 
ideila 'Russia. 
• "«In seguito a tale domanda, in di;, 
icembre un distaccamento, formato dà 
ìpareaohto compagnia'dì.infanterie e due-
Icentociuquanta oosapohi con artiglieria, 
;lasciò Askhabad,iOon ordine,.di-.reoarai 
'alla froiĵ iera di' Merv, ossia a circa 
|centpoir,iquanta verste da questa città.. 
! «,5,tìskkBs credettero . ohe q.uel di-
Istacbamento tosse i'avanguai;dia di un 
jeseroito, e che per coi'aegiienììai giorni 
[della loro indipendenza' fossero ' nume-
i rat i . • - • - ' ' > ' ' 

« Gra.a'de era l'allarme; "il oà'ji'itano, 
Abkhan'bff' 'approfittò" per 'cómpai'ìre''lm-' 
provvisamente-a Merv, con* una lettera 
per uno dei Khan. " ' ' 

«Il capi-ta'na'fu "cortesemente accolto 
al Khan, .alla quale raccomandò, plia 

jji'dponessl£Ì''glf'altri capi, al' .ohledéVe 
frannèssiondalia'I^usèi'à-.," ' '_', ' 

"«CIÒ infatti aVvenae,*''è'IH domanda' 
Hi' akù'essibne' vOnae 
phà'tì; • ' ' '' 
' « Il generala 

àr'tiitt,!' i 

Komaroff fece 'altótó 

' ''StralotàMo 'da-ah' àijfibblb dtti l'art'-"; 
fallii i 8egb8ati"dàtl'9fatl6'tlof, assai rat- > 
tristanti,'8ulla'órlail'tfalìtà 'in' Ifàli'a'., ' " | 
-' N8l"nosVro paese'in un alrfo,(jadonb•-
plù'vittliHB-Sdtto il ooltél'te'dalro'iaibtìa, : 
ohe rtoa tólla battaglia di OoStbzèì fotto 
ìl-fuooò'dal' ij'annbai'é' di oentbaiilii fu- : 
oill';.. >,, , - ; - ••^- ;•!_; ' 

''Una parta ,della popolazlpae'yj^e.i'-^ 
nel veocKlo stilb'al-'sarebbe dotto,',fon-, 
gite; ma la ver|ià' storica plù"non''ooB,« ' 
sente tal» vocabolo -ì- vìv^ e impìa'ga'a 
aelle carceri,;'òltrb''a 80 'ai'ild abftffntil 
' Lestaliili.bJie'afdoì'ali faaàb asce'niî brè 
'l'aaiinale '^ovimeko di • eairala nelle 
prigioni a quasi trecentomila Individui''; 
e non scarsa parte*dei' malfattori sfagga 
agli artigli della glpstizia. ,•; 

Maat|^.|' 14',! paptil'éSaa i.'iìal- Ragno 
« accrescavasi in un qnindicaanìo del 
18 o|0, quella dalle carceri ragglangeva 
l'aumento dell' B^'ofi. \ " 
. «-InlB'aaal il-" numero, dei'iuino-
ranni detbauli «elld»'casa'='à'ì ctiS.fddik 
saliva da 807= a 6240;» la popolaziOn'a 
del-bagni-penali" B-'délle case di - p8na, 
che nel 1870 era-m''23 mila' Indlyldni 
clroa-,-'nel 1880!-ollr8p'pas8ata là' bìfra 
dì . i31 ' 'mllal- '• , ' ' • • 

-E cbll'aumentare de'l'numere dei 'diji 
miciliatl. bella" oat̂ cari, s'arrptondà- nà-

I turalmenta II bllabclb passivo dell'arà'-
mlnistrazloiiB carceraria ohe ora va ol-' 
tre-al'82"milioni anaai;' cioè a dire"la 
met̂  della- spesa del' aì,ihlste'rb dell'In­
terno," ai,ì duo .itìt'Bî ,, di'̂ "•̂ ù'àtlŵ  Òk4 '̂ «"i-
ohieggeno 11 manterilmé'nt'o a' il vestià­
rio dei tteoentomlla j''tìoaiii|l ohe "òoib-̂  
pongono il nostro''^leiFolto'attivo. 
' «Egli'è cei'to '-^l'sorive' il Corriere^ 

Mercantile' di' Geno'irij -ô e una _delle 
cause prlnòipàll di qU'estO 'fatto doloroso 
deve Rinvenirsi nella' esagerata libertà' 
ohfl In Italia a popg, a .ppqn .sì v^-.mu-
tando".ln'lic'ebzl. "•''"'•'^'''^'"'' " 

Dna, stampa' sfrenata,- ohe n'blla ri­
spetta, né p.riflroipi'l nèì'perSone ; òhe In-' 
oulca nella gioventù'''l? odio ed il'di­
sprezzo contro' tutto- ciò- ohe-'*i" ebbe 
finora di più sacro per i •'pOppli'j''*clib' 
predica la .ribellione' ad'ogni'aùtoH'tà' 
dlviaa ed umana-; questa stampa .unita 
alla rllassatazfia dell' aziona governativa-
ed allo lungherie-che pur troppo a pòco 
a pocp Invadnno i!9amppdellit,gi,H t̂iz^a, 
non potevano non produrre l f̂rutti 'spa­
ventevoli' ohe ci presentano le statistiche 
giudiziarie e caroararie. , 

SI è -'agli ancora in tempo ad' arre­
staceli" torrente chb'minaóclastrarjìpar,8? 
Sl,-éa-'il Govèrno, sa'tutti'gli',òne8tl vi 

'siopporranno enaì'gipamente'i' altrlméqtl' 
! aSsài • pl.ù' ' tristi ' e dolorósi ' guai 'dòv'remo 
!b'en presto lamentare»!, .,. , , 

lO'OMB'ESSoiBI-BlNIFlOENZà'pUBBw'GAj 
[ IN T O R I N O 

Il Comila,to ordinatore .del Congresso 
par la Benefloan'za pubblica In Torino 
-nel 1884 ha diramato la seguente olr-
Oplaire: ., , 

I Rappresentanti'dalle .Opera Pie dì 
Torino, in una adunanza tenutasi il 16 
aprile. 1883, approvarono ad unanimità 
la.,propo8ta di tenere' in questa' Citta, 
nella occasione dalla Esposizione"'Nazlo* 
-naia, un Congresso per lo studio di' al'-i 
cune questioni- vitali -ohe -riguardano-la 
Pubblica Benefioenza-in-Italia.'-
', la, una' seconda adunanza,- lanata ' ìi ' 
2 .dicembre I 1888, aliai quale, oltre "al' 
Rappresentami, dei Luoghi Pii di" To-. 
rlno,\l.lntar.ven'Dero': da "altre Città' dal» 
benemeriti Onltori:deUa Beneficenza' Ptìb-" ' 
bllpa, funmo-appbov'atl" i quesiti datòt-
ìtomettérskallò studio e alla diaoussloiie' 
del'.Congresso",' eisi'nojuiaò'H Comitato 
.Ordinatore 11 quale riuscì cpmppstp delle-
Wueutl persone! „,, -,-, .,!5i,.,.,-,„-, 
I Presldenje i, Bpnintpflĵ l ,,j3Q/}tej,LlvÌ9, 
Senatere,;del I?ég'nP| Opnsigliara Cpmu-
naie, 'Presidéate delie Opere ' 

Paolo, ed- 'ÀtattinisfBàtarsn-iìij.difeliia 
OparePle 1 Membri s Badtni*'Oo'tif*Ioaìe»'l 
oav. avv. Alfonso, Deputato Provlnolale ; 
Amministratore ' in • divprSa ; Opere '^ le , 

.iBurlcoo teologo oomifl. Pietro, .OoaM-
glìere Comunale, Aiijniinistratore i r di­
versa Opere Pie; Ù&Slll comm. Mag­
giorino," Presidente dall"OS'pèdàla Mag» 
gl'ort dì StSB Giovanni iBàttisjlft e dalli» 
Città dì" Tok-ino' è' Atamialstralbre' in 
-altre' Opere' Pie;-EtiBghT avv. ebnitn. 
Giusappe, Presj(Ì6i),tq..del.R. Ospìzio Ge-
aorale di.Oarìt.à; Malvano comm. Alea-
g&to/sPWigénte:, à«Iliyj,Éli!tó 
lìBO"j' .Spb'fino prof, cbnim. Casimiro, 
'Senatpre deleRegap,-.O^p^|llf|« ;Comu-
'ÌBale, 'Presl3e'nted8rOspedale Oftalmico 
'ad Infaatil'é''a''Aibtìilaiati'àtói'e la altra 
Opere pie; SBgrèàrl'ì'tJàStaldl avv. Giu­
seppa, Dlretto|!8,(JaEft.del|',9?pBda!e Mag­
giore di .S.-tflovanai, B,^ttl9ta,e, della 
•città dì'-tòrln'o; (tay!3i;cW.' Vittofio, Sa,-
'gretitib Óe'aéraje'dell' Istituto Nazionale 
per la' Fi'glib dei Militari. ", , ; , ', 

II" Ob'ffiès'sb àvrH; luog9 in quest^ 
Città dbl 7 ài 13 séltiembre.|l88|ésie. 
darà balla àto'rloii Anla.dleft''ex-.^amara 
del Beputati nel Palazw Càrfgnano., Il 
Còtnpfr prrgrpaftto^ff la..-*' '^^ • i " -
a Volerli) appoggiare'.bon ll,Blio,.lnt,err 
vento,, cab l'afBonoe'pMri sii», ,e inol,-
tra col procurare ai .pongcesso,' ,l'ade­
sióne del Uappreséfitanii dé|dÌver^ì'Cbrpl 
Morali di codesta Città, e'4i.tÀI,t\ gì» 
studiosi dalla, vasta e otfmplBs,sa matèria 
dellsì Bépiffceza'P,ubl),lioà.'A.iijiueito iU; 
tepto, presenta alla" S., V.'.jl Regolamento 
Generale,'!, C|uailtl propoli è una Soh,éda 
d'adesione, ohe spora vbri-à rimandare 
firmata. '„ , i - , j -

Sarebbe poi mollo 'mate all» .̂,S. îV. 
Ill.m'à'sè :vbl,Bsse oon)p|aper8Ì-''4i, .fargli 
pervenire qkéiVe inèmbrie, mbnografle, 
netizie statìMìbBl'- '«àéi--'nianoscrltle o 
stampate, ohe potassero apportare luca 
a teserp di stadli alla sviluppo delle-
questioni proposta) oppure; di altra af­
fini, a finalaSeiit'é" óve' volesse signifi-
oargll se Ella Intende di partioolar-
UtUULtì doaioai*et allo)«^ó'lgim'ànt,.-^di ^tial-
cuno del jliejul a,discutersi. >_ . ,,, 

il Ccmitaltò qùtre, fiducia ohe eoa 
l'appoggio di'.tutti' ì beae'njjjritì, Cultori 
della Pubblica Beneficianza in Italia, 
questo, Congre8so,,avr,4 na risuUa.to pra-
tlCjO a ,feòpBd9. di bebe.-.lbj qiiasto mo-
njeulb specialmente che,Òovsrnoe Oom-
ifllsalonì laî orapo, a rabcogliersile statl-
siiiche più bbmplata è i più ampi studi 
por addlvanfreli'con"- nbova»laggi, ad u-
till riforme nall'or4!aa,mento. e, nella 
amministrazione della ^ ;pap,ie e .diverse 
Opere '; Pie ' bha. ' abcpia.iilàa( '̂, l'Ingente 
patrimonio'della Pubblica Carlià. 
• Per quàbtb la 'S.' '7', "]tll.nia"vbcrà 
fare'all'utile Interito", il'Oonii't,RtO,', ]Lp 
estSi'aa ili''d'ora anticipati ringrazia-' 
menti. ' '",'' " j ' ' 

, - ; - , ' I .-tt ftesidejoje . 
, < ; " LIVIO .BBNIKTENDI 

-I Segretari ' • 
Gastaldi àvv, Giuseppe; Vittorio OuijoL 

Quesiti dà diso.utérai nei Còngressa. 

"I • Oi<?SÌ(fl i , ' , ' _,' 
Se posàa'giovare'all' ordlnatnehto déila 

Benefican'za 'nel Reg'iio 11 cbaoentràre' 
In .uaà'soVa'l' amministrazipne'delle.varle 
O^bre Pie di' un'Comune,od, jl.),ipi(a,re-
tale conoeptramento aliala tltuzipni aventi 
uno s'(J'bg îj4bfttib ĵ'|fJ"Ef4'à ,̂",'' ,' ,'.,0 

Nel,'â géVatfe.watJVjp,, con quali cautele 
0 modaÌitè,",8aivo sempre il fine voluto, 
dal testatori, 'dìi-̂ rablìe'' venire attivata 
una 0 T'altra di tali riforme? 

, Qi/esilo'S, , ., , 
, Della responsabilità mollale e mate* 

iriala degli Ammìnistra.tori delle-Opere 
P i e v '. -, ''.->'. ."!-

filali np dpvpp?,, esaere 1 limiti ed.i 
critelri? ' ,, ,,, ,., , , , , , ','i,-, 
; Tale responsabilità deve ^teadersi'-ai 
opmppnentì dei Corpi Mordi ohe hanno 
dalla Legge 11' 'mandtìtb' di sorvegliare 
,e di'-tatalarei lai gestione'del patrimonio 
dei ppverl','8i'l'.8rogazltì'n"e''dalle 'rebdlte 
idei meHestnib,li secondo le'-varle''fondai ' 
zlorii, •giìratatati-'aiì rsgOlamBÓî ì d'ogài 
'sìngola-Istltazloue.? - ' ' . . ' 
! i,$i''4uaU garanzie'dovrebbe èssere'plr-'' 
bpìldàlo pan Legge'lo iàtatodègiì Irapìa- ' 
gatì delle Opere Pia ? ' ' 
1 ' ' ',',, i' gm\to 3y , ., . 
I ,Ì.8.,'MtazÌ9ftl jdl.,previdfiHza ieco'9Ì9.i, 
mìoa, ohe dispongono in opera di pub-
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"blioa benafioenza, 0 direttamente, o «oc-
correndo Istituti, una parte delle propns 
rèndite, debbono considerarsi come Opere 
Pie ed essere soggette aUa loro wsde-
sima leggi, oppure,.*! si deva provve­
dete con leggi SJetìaU? ' 

(imito 4. ' '; 
Del dotóióllia 'dèi poveri nei l'apporti 

collaerotèzignattella Benefloetiza. Della 
oompélaiĵ ikìiassiya dallo «pesa di sgeaa-
1!14 a di rìoovero a favore dei ppMri. 

SB'''* Ili-ijualeitoisiira deve,;'oonoor* 
' ifafvl il'Comntie, la Provincia e'lo SÉato 

M caso ohe, raaaoiiiijoVJslitsisioiiL di 
'bffiéfloenza aventi per.l̂ flopo di pr»Vi 
.vedete a ta(J,aMÌe,è;te%68Ì»tentt;>>«n-
abbiano mezzi ba'stanti ' per estaiideM} 
l"oj)«ra loro, a tutti: gU'indigenU.à per: 
le tavolo di fondazi<)na non possaoo.'pre-
starvlsi, ••• ".' . .••• "'•<.• •' •"" ••-' ; 

Necessità di provVedimentrilaglislatìfì 
in materia, uniformi pei" tutto lo State. 

. ' / "0ièj/w,'5.' ' ' ;" ,̂  , : '• 
..Avuto rigiiprlo alla gravezza 4Mlf. 
ifliposte cp.e, paglino fittualm^nto la Opèija • 
.Pie, si domandi da q îaUiiifflposte.pb-; 
trebberò' le'medesime eB'ae.rè dispaqsate. -, 

fratesoameate, ohe è poi lo stesso, per­
cosso. 

Questi frati che vestono tanto di zi-
marrone turehinoi potrebbero scovarsi 
in uni «asa di vik Foscolo, ed il raga-
zettò Bkstianalll Yittotìo %Uo del por-
tiere.'dslla casa pm al làmero .8, in 
via fiwardij. pot^bbero a questo fro-
,po8itó);;Pfe nualéììejBohia'ramafitOi -

;:;-;ji'''f'jp«r.*j'/o(«';ai,spóim.:.' -- ;•• 
li gtorao 9 marito i patriotti oittadttii 

di Ohfoggla riunitisi ia óbmizlo votavano 
il seguente ordirie .del iglotóiS : '••••• 
„ «Obioggia. per T iniziativa dell'asio» 
dazione popolare, raccoltasi- iit corali. 
ziifl. protesta' «ontw t lat^ì- di Spâ  
lato ; deplora ohe il ministro Mancini la 
Parlamento nonvabbla espressi i 'Véri 
ééntimentt del ptlée, ed invita il go'verùo, 
a ttttelars -iion^la masisima'eiial'gia:, la.'i 
sicurezza personale dègl'-italiani Uell'iUf 
nero austriaco ed a tebera sito l'onore 
della bandiera nazionale. » 
, Bravi Chioggiotti !" -, '„ 

surATo iiiL-Biaro 
Presidenza TMÌIHIQ. 

Sédttta del ÌÀ ; , 

perdita 'di' SelikI Nott posso: esprìkere ^ .WM9-<^Kl^ «?,OBP« «V »"!?»'• 

Airistero 

solito festeggiare il natalizio del Ee 
Umberto. 

La' balda .fino dal mattino percorsa 
1« Vie de! villaggio ohe arano tutta im­
bandierate. 

"Alla 9 ant, si unirono gli • allievi dello 
^Onole «omtìtfiili a quelli der,jSo!leglo 
S'abbadlni lo tiniforma, « coniti teata 
ià fanfara del ooliegio si redaj-óno alla 
chiesa ad assistere al fedeuA-y 

Pdsòià furòilo cottdotti;.'tìeHa'«aIa Ma- ' 
nioipaló' ove sf procedette alla dlstribu-
zioua, 4erp|eBiì. . . -, - • ; . - , . ' «• 

Quésta oSriniionia vanne preceduta da 
. disiiorsi àddafi alia olî coitanza pfoùun-
'oi'atl |?i!.'S,inAicò;..e da'all^. ' . " n 

te «lìleve della frazione dii Oargaaooo, 
eaptaroiio, degli Inni patriotìtì molto ap-' 
plaÌJdUi.? fra gli allisvl-«d'allieve di 
Tsrrenzan'o vennero tenuti deidialóghi 
pfttrioiio} molto lodati. 
,1 In lina a tutti I ragazzi e ragazze 

.deli'a SBliole comunali venija iiata una 
piccola refezione .duranta la-- quale la' 
musica suonò la marsìa reale molto bis­
sata ed appianditii,;. 

i! dolore ohe'itti opprima siSelìà £à tri 
ipi&i ardenti a promotori dall'pocupa-
zinne di' ' Róma ohe è.. 9 sarà gloriosa 
capitala d'Italia, ' . ; ' ; - -1 

De Fulco.dieo.oKa'Itt aotioìa tristls-' 
.Sima òolpisce tutto il'paesé ; la profonda 
"commozione gli impedisca la parolttj pro­
pone ohe il Senato tolga la sedata. 

Il presidente metterà a, voti la pro­
posta Da Falco olie in segno, di lutto 
nazionale si tolga la se.dula. 
• Caccia prppótj'é'la nomina dl.unaoom-

iuissibna'che assiWa'iii funerali. 
De Faoolo proppne .*sl' deferisca. aSla' 

preéidenza larghiisima'iniziativa par òf 
tiòràk'e l'illustre deputato. 

Caccia acoatta plenan^ente. 
La proposta De Faoéio appî ovasi al-

l'unanimità' é levàsi'la seduta. 

Ouaiìk costa la gusfra'iet foncMnof 
:}. Nei giornali francasi troviamo'il conto 
di.ció obe'dovrA costare la.campagna, 
dei Tottéhintì, la òai durata si,calcola 
a sei inesl. Sono in tutto S^ miliooi dì 
lire, ossia; àiroft «in, mèzzo mlliotie di lire 
arglo'fao. Le spese sono valutata còme 

I
éegue i; soprassoldo e mantOaimeato (iella 
truppe 10 milioni i vestiàrio, eiinTpa'|gi,«-
mento eoo. un. milione e mezisoi iqvio 
ó ,i;|to,tinp d l̂le troppe 40 milibnii ao-

f'ai4td'*.dl̂ n,avt e','ob^tmioni di canno-
le're 40 milibnij qitifcioni e materiali 

fla guerra 16 milioni i magazzini, ambu­
lanza, spedali, eoo. ,10 milioni j spesa 
tenei'ali, c,omprese..|s postelo ì telegrafi, 

àiiioni. , ' ,, 

fn.flJSOSSinin .«. Cannoo. —.-̂  
iVizzo 12. Ieri a Cha'ieandiin.: presso 

Cannes fu" assassinata "ima ".giovane 
donna, una florais," certa Ortensia 'Da-
oamps. . • • • ' • -̂  • 

La uccisa a colpi di rasoio il silo 
amante Oarlo''Reisler, giovane di'Caffè. 

L'assassino'fojfgi pel tetti-rr •''d uii-
tratto precipitò e fu arr'eBtato^, 

t.'i faga di un aHtim. •• •• 
Scrivono da "Pisa : ' . ' 
10 questi giorni, il nostro samin'ario. 

arcivescovile è statp funestato da un 
fatto assai curiosò è abbastanza grave.' 

Una fuga improvvisa di un semina­
rista e, con la fuga, una burletta atroce 
che ha' fatto mordere •-la labbra ai 
molto reverendo direttore. . 

11 giovinetto fuggil;!'ìfo-'& na tal Za-
iapi, siciliano, ohe'-ha preso ti volo. 

Le ultime nqtlzia, di lui ia • hanno 
ayute da Livorno, ove.ò salito sul piro­
scafo ohe salpava per Palermo. 

Ma il bello è stata.i'espediaiite aine-
niasimodi cui'il giovinetto si ès'ervito 
per far oon05cer,8 la ŝ i'a dipartila. 

Il nos(ro pollegial'éhî  disegnato'suija 
parete' della'sua' stanza"' u.n nfvigyiò!̂ a; 
vele aperte, sull'atto'delln",pi»Vt"eaza( e' 
sotto ci ila s'cri'ttó •u'nii"'terzin'a, del' sftir 
bellin fuggiasco: \ ', ....j.,,'', _ 

Vm correr miglior sàtìfii'%]^ le'vele , 
Oniai la liavieolJ» dei tnii'iamgtto 
OH lasoia'dietro a' sè'ni'ar si-crudele. 

SimMtìt'e òli (atné\ ', \' 
I giornali di Milano narrano;, • 
Certo Carlo P,,., d'atjpi 40, già com­

messo di studio," va'rina-'racoolto sulla 
pubblica via, esausto di forze e , poco 
meao ohe esanime. Condotto ali' Oape; 
dala Maggiore, si constati'ehe.il suo'VKh 
(ore pronsm'oo do inanizione. Il cfisjffò-
iiaio ha moglie e due figli.. 

fi orribile. '• ' 
i ' /«ju'isi?ioae. . • , 

Se le noatr? informazioni sono asatte 
scrive la Capitale, • si avrebbe .una se­
conda edizioae del fatto di Baronissi. 

Ci sarebba però una differenza. A Ba­
ronissi la tortura venne applicata -dai 
carabinieri ad uuidetenutoj a Roma 
sarebbe stenta applicata da • certi - frati, 
ad un povero soolaiio.'; ' -'',-

Lo stndentello, un ragazzo di otto 
anni, sarebbe stato legato .colle,mani 
dietro la schiena, e barbaramente, e 

In Proviacia 
MoiHonarè, 14 mano. , . 

. Dòpo la rinuncia' data dal distinto 
maestro Dgn 6iov. Batt. Fanzil ohe 
per lft'au^,;beltà di. carattere' a sani 
pì'iacipi.̂ eVtói attiraio ,la ire del grosso 
partito, .'olari'̂ aie. "o|t» "da anni .y» ;se-
gnando la decadènza di.questo disgra­
ziato paese, la s'o'uola maschila" •.è'oon-
dotta .dal cattolicissimo sig,. Antonio 
Valzaochi, as8e8sore.",anzìafl0 S. di, Sin--
daco,..coadiuvato d.all'ipsertienta comu­
nale 1. ' ' . ' , . * , , ' 

Non si sà'oomJireDdore come l'auto­
rità ?g>lasticfi-p.ossa .toiljjrara .uaa si a-
P«r'a_iio!aziò#:%;leeK«.»--»'><>~pon»i--
matr«ffife dJ'Ut'jian^l.a Montanars una 
persóna, idoijea-.'aJl-'.iMegnamento ondo 
c'essi lo scandalo di'vedere in dna scuola 
pubblica ed iHìportàate pai numero de-

.gli allievi, condotty.da persone affatto 
lunette a Iprofessanti prinoipii : contrari 
ai tempi,ohe corrono. 

Il IVàfalizio dei «e. 
In Provincia venne degnamente fe­

steggiato anche quest'anno. -
Da, relazioni giunteci veniamo a co­

noscere che non vi fu piccolo paese in-
oui non..venisse in qualche modo ri­
cordata la fausta ricorrenza, 

• Si veda ohe i ricordi patriotiol sono 
vivi fra. noi come nei begli anni dei 
Urici entusiasmi. **" 

Palmanova, 14 mano. 
Oggi Palmanova festeggia il genetliaco 

di'.S. M. Umberto primo, 
La città ò tutta Imbandierata. 
La musica'oitt^idina percorse questa 

.mattina là."vie snon.àndo,alleMe maròìe 
fra cui'W (Datela'reale." ' ; 

, "11, Sind'à?o ba pubblicato un manifesto 
',invilando i cittadini a festeggiare . il 
'fausto .anniversario. 
- . La truppa.di'goarnigiona venne dal. 
maggiore'passata in. rivista in Piazza 
d'Armi. 

Questa sera, nella' saia dei Teatro 
avremo un ballo' sociale che credasi 
riesoirà assai, divertente, a dispettq dei 
mangiamoccoli ohe si morsicano la lin­
gua dal dispetto. 

Sull'esito di questa festa, a .cui fu-
,'roao invitate parecchia famiglie anche 
dai paesi vicini vi terrò informati. 

A proppaito del manifesto pubblicato 
dal Sindaco voglio farvi conoscere una 
frase pronunciata da nu palmarino dì 
(Spirito. 
;'i; Questo paitparino dunque, vedendo 
ifi\p il manifesto-proclama ' era redatto 
jiiìjmodo diffarente^di altre volta;,cioè 
in una' forma più'italianamente com-' 
preadibii3 e mano barbaramaata sgram­
maticata, esclamò 1 Sì vede che Anlm 
.troyapi lontano da Palmanova l-> 
: Ed é vero perché il celebra'poeta; 
avvocato trovasi a Roma da dova lo si 
attenda con un reggimento di fi'oldàti„,.oi 
...di carta pestai . . ': 

Pozzuolo, 14 marzo. , 
.' Grandi festa oggi a PozzuOIò. 

Figuratevi' ohe,si. .Volle, là modo iar 

la Citià 
Nalalixìo del Re. — Odine.ha tóri 

-degnamente featoggiato.il gen8tli.U!0';ai| 
Umberto primo obe.oi ricorda anohe-òuel-i 
lodai defunto monarca Vittorio Ema», 
naeìs. , , , -s- i;'|.. * • ^ 

Fino dalle prime ors.^daf mattitìo, 
da molte finestre svantoVMftfil'tricolore 
vessillo, - -, - : -Wf'; ' 

A mèzzo, giorno in piazzi del - Giar­
dino grande,vi fu.le visita.dalle'truppe 
de! presidiò-fatta dal generale Chiaria. 
. -Una .folla.'enorme assisteva allSJi'Sfl-
iare-delk, truppa ohe" ài'suono della 
music,», passava davanti,al generale oir-
confato dal-suo stato maggiore.. 

La sera pòi al teatro Sociale vanne -
compitò il festeggiamento. 
, La serata di gala riuscì completa-,: 
morite, i l teatro era affollatissimo. Ab­
biamo notato molta signore ia abbiglia­
mento. fli,,'gala., 

La marcia reale,, fra gli applausi più 
fragorosi verino fatta ripetere.. . 

' " ' • , * -

, . ' . . >• « • » , 

Oltre a ciò ..ieri RU ufficiali delia mi; 
lìzia territoriale-.vennero.dal conto An­
tonino di Pramjero presentati al gene­
rala cav. Chiarie, ohe li accolse in modo 
affabilissimo. 

Dalie ore 1 alia 21|2'pom.. sotto la 
Loggia mantcipaie, la banda del ,40° rag-
giiaento.diede un concerto a cui ' assi­
steva molto pubblico. . . 

L'i. sera ia.fanfara della Società ope-
.paia ,poi'Oop"oQ .̂.(,ttonftntIt/- Io vio de.lift,-
città.; :. -i'"..""",. - . • ,.-A 
,.lù somma la giornata' venne festeg­

giata come si doveva, non solo dai cit­
tadini ma anche dai spldati che avevano 
preparata un iliuminazidne por ógni oa-. 
serma. ,;, 

Il Castello illuminato 'faceva un ma­
gico effetto. * 

* n 
Il noatro Sindaco co.. Luigi de, Poppi 

ha speditoli 'segnenfej,t^legramnia ; 
Ministero Cas<it-Reale . . . 

. ^f . ';. Roma. ' 
« Faustissima ricorrenza anniversario' 

nascita .Augusto Sovrano pi;gM';'V. S, 
rendersi inferprafa siaoeri-if.'sahtlmaat! 
devozione e affetto .cittadinanza Udi­
nese verso Sua''Maestà il Re e . l'Au­
gnata Dinastia ». ' ^ . , -• . 

Società operaia — Wine. 
Onor. Sella secondo sua nitima volontà, 

avrà sepoltura privata sabbato mattina 
alle ore 10 a Oropa. Non manoharemo 
di rappresentare la nòsffft ooasorella 
ndìnesa. 

'Magliaia presidente. 

Il Consiglio dallaSocleiftoperaìagene­
rale di Udina rfutiitò 8tràòt<df(i«riì»Bente 
nella sèfadel l^t'-'corr, per rloevare 
.;Coar«nicazìpne, delia mancanza a vivi del 
'Prèsidènte'buÒM'rio'della Società e socio 
'ileriBtilóJcòDià)'. Qnintìàó'SeUa per prî v-
vederé'àlle onoranze funebri inviava,al 
Pre'ai'dente dèlia Società opefàWdt'Blallj^ 
il seguerila'telegramma : - , r'.. .• '" 
,, «OonsigilQ ^Soòl.stà̂  operila ,• udinese • 
riunito atraqjrdina îàniShtet splacente pe^J 
rìstrettezzii "di .tèrnijòìnon >poteva, patte-^ 
cigàra .funerali suo Prasldento'jOflorSrio 
Quintino Sella,' delega,V.,S. rappresen-

j.tarà nostra Associazione onoranze funebri | 
'i,ll,U8tre'astialo». , •, r -, >: • ' 
\ Deliberava ohe la .,bandiera soolóle 
stia .esposta abbrunata per otto, giorni 
e' Hn|«nga àbbrunatìj'.par il periodo di. 
'ti',e',.mo.sl. • ' ./,, 
.. Stabiliva l'essoozione',di unii',lapide,' 
dà collocarsi iiella ' sala della Società, 

'ohe'ricordi essere ..statò lai il primo! 
iocio "fondatòra e ^presideiite onorario' 

.dep'a.Società, e.ohe là spesa venga,so-' 
'slWuta per oblaziòùi, dei .soci.' 

Sooieià Alpinfi Friulana. i~ laemMìna 
•,appena giunse a'qùesta Società la no­
tizia "della morta dall' illustfe comm. '• 
Quintino Sella,' fu telegrafato al.figlio; 
Alessandro.nel seguènti termini; •, 

« flirezions Società Alpina friulana 
doiorosam'fij'is commosso'perdiio'sao'So-
ciò onorariOi ineia sentite condoglianze 
famigliai': •- •-

Ridnitasì' là* Direzione e vistasi l'ira-
poasibilità'di 'mandare in ,!;empo î u'ap­
posita rappresentanza ai f4nerali,̂ come 
sarebbe stato desiderio, ba deliberato 
di darne inqarico al .Segretàrio della 
Sezione di Biella del Òltib Alpino Ita­
liano, sig, Domeoico •Vallino,'al quate 
trasmise il telegramma seguente: * 

« Socittà Alpina Friulana prega sua 
gentillezià rappruenlarla funerali illu­
stre Socio onorario Sellai, 

signor Frizziero Aristide — parlerà al 
pabbìioo e tratterà il tema La santa 
bottega. 

L'ingresso è Ubero. 
Programma dei pezzi ohe esogairà 

domaui la Banda del 40° Reggimento 
dalle óre lia li2 alla 2 pom.'sottola 
Loggia. Municipale. • . . , ' ' , . 
1, Marcia « Ricordi.soavi » N. N.' .. 
2. Sinfonia .«Si j'èfals roi'i» ,*4'dara , 
8, Fiàale 8»'«Jpriò» =• . ' Petrélli^ 
4. Atto 2» «Donna Jnahits* SUbpè 
B.. Mazurka « L'Harem » ^ • Và.ltóte 

LóBerfa di VaroBa.; — (Còntiqaàzlóno 
•ve'di'hìjmeri.'anièóedéiiti), v'inaerò i pre-
jfltdljire.'ay snlleS .flategorie 'ii'nitnerl : 

.; 'tó,Bfe" 70^099''^laf.eé?''•' 'M%n 

Ver r oriòr. Sella. 
MUaioipia. • 

Oltre U telegramma di condoglianza 
ieri spedito alla famiglia . Sella, la 
Gitinta inviò altro al Sinda.cò di Biella 
per essere da.questo informata òirca il, 
giorno fissato pei.'fanorali ;'.,Era inten-" 
zinne..dalla Giunta che uno dai suoi 
Maipbri'Vi prendesse parte, personal-
' mente. Ma ia uĵ sta cerimonia , fa di­
sposta con tanta sollecitudine ohe mancò 
assolutamente il tempo par il viaggio, 

Ecco la corrispondenza avvenuta in 
proposito! 

Biella, 14 ore 15.10. 
Per volare assoluto illustra estinto 

rigorosamente rispettalo famiglia sepol­
tura domattina ore 9, Oropa. Interver­
ranno namerosi amici, e rappresantstnze 
cittadine." , •' Sindaco. 

. Sindacp Bipila,' 
. Pisposi!!ioni. ultima vplòntà compianto 
nostro Illustra Cittadino Onorario, ren­
dono impossibile deliberato intervento 
Rappresentanza Municipale onoranze fu­
nebri, Voglia S. V. compiacersi rap­
presentare Città Udina. 

pel Sindaco De Girolami 

, Soplelft operaia, —, La Presidenza 
della nostra Società operaia ha tele-
'grafato, a quella di Biella.per essere 
rappreseatata ài funerali deli'o'nor. Sella,, 
ed ha ricevuto in risposta il dispaccio 

,U fasta dal 14 marza afiOonegliano 
riuscì veramente splendida. —'Alla sede 
del 6° Reggimento Alpino concorsero 
tutti gli uffloiali di Milizia Territoriala-t 
Alpina del, Ualluoese, Cadore, Friulij e 
fu coma il centro d'onde :s!irradiò ia 
vita e la gioia nella bella città. 

Nel mentre alle 7 all' uopo richiesta, 
arrivò la fanfara,dei- nostri Allievi Zap­
patori, ohe percorso le vie,affollata fra 
le fèste delia popolazione ohe ammirava' 
il contegno e la bravura dei giovanotti, 
— alle 12 e mezza il signor Collonello 
comm, Hensoh paŝ ò la' grande • rivista 
dei due,battaglioni Alpini Val TagUa-
meiito.B Cadore, e delle.due batterle 
di montagna ; alle '6 a mezza 88 
uffloiali si raaoolsero a geniale banchetto 
nelle s.ala del Municipio stupendamente 
apparate con trofei di circostanza — 
quindi tutti andarono al teatro, a finita 
la recita, la Società del casino diede un 
ballo in onore .degli ufficiali ohe ' riuso! 
quanto di bello si può immaginare. 

La_oittadlnmii'.a. godeva davvero della 
intimità stabilitasi. fra gli. ufficiali attivi 
e di milinia e lo scopo della riunione 
che era quello di imparate a conoscersi 
ed affrattellarsi fu splendidamente rag­
giunto. .'l'I . . ' , 1 . ' 

Alla rivista e durante il pranzo alter­
narono la loro allegre suonerie la-fanfare 
degli Alpini a dai nostri Allievi, divenuti 
proprio i beniamini dì tutti. 

Cosi passò il 14 .m r̂zo a Ooaeglî no, 
e il ricordo della bella giornataVimarrà 
Incancellabile per gii ufficiali ,obE>,vi 
presero parla, ' ! / ,. .,,,.'.... 

Un a|)punto. —, Uno ohe:'si,'.Arma 
monarchico, ci invia una Ietterai-., bella.' 
quale si lagna, oh ,̂ mentre ieri — dice 
lui '-— la bandiera'sventolava anche sul 
palazzo arcivescovile, non si vedeva posta 
all'ingresso della regia scuola-te'cnioal 

, Circolo Artistioo Udinese. — Eccoci 
prossimi alla metà,, di quaresima, a 
mentre si riapriranno come di solito i 
'battenti del Nazionale e della Sala 
Cecchini per i veglioni, ia solerte Di­
reziona dei nostro Circolo Artistico 
chiamerà i propri soci in detta sera ad 
un trattenimento che fio d'ora.oi con­
sta variato e scelto.-

Par la parte vocale avremo poi questa 
volta una novità, essondo.flìnaimente riu-

•scUe a bene...le pmtipha,: òh.è la Dira:, 
zione del Circolo faceva da tempo presso 
alcuni, dilettanti di.oantò.'oonoittadini., 

Musica a canto dunque scelti ed esê i 
guiti coma si sogliono, scegliere ,ed ese­
guire al Circp'ò nostro oi faranno certo, 
dimenticare ancbo il ballo, giovedì sera ; 
e ciò tanto più di b'qon grado inquantochè. 
si sa .che a Tersicore .è riservato la 
paipla in un prossimo' trattenimento. :, 
: .Conferenza pubblìoa,' — Domani alle 
pre.i? pom. in vicolo Oaisallì .N.- 8, il 
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Il vainolo. — Leggiamo dall'4digie di 
Verona.' Serpeggia, il vainolo, giacché 
dai giornali vediamo ogni giornoannan-
oiato qua e là qualche caso. ' 

Ma a -Vicenza, a qiiindi assai vicino, 
i oasi.soa molti. Ecco infatti olà ohe' 
si scriva da là.- ;.'., "- ':• • •• 
• .«N.ella caserma dei pompieri si sono 
sviluppati sei casi, due nella famiglia-
dei papa, qu^Jtro in quella di un oa. 
poraia. Dei-sei oasl'ì-tre sono di vainolo,, 
tre,di vaiuoloide, Tutti i sei, colpiti fu-
rpno trasporta,!!-all'Ospitale. •",,, 

Oltre questi, altri .quattro :o cl'ii qua-, 
casi si sono sviluppati, in città tutti di 
:vaiuoloide. 
, Finora nessun- morto. » ' . ,' , 
' Fortunatamente nella nostrà'città non ' 
iè ancora comparso,,. ' ' ' • ' " • ' 

Cq|a del pellegrinaggio nazionale. -^ 
,15(000 il tèsto di questa làpide. ohe è ; 
stata,|Sooperta ieri in Campidoglio sotto 
iì. portico dei, palazzo-dei musei! :• 

S. P. Q. R. 
L'anno vigesimoquinto del nostro ri-

risorginpanto, sosto dalla mprte eli Re '• 
Vittorio Emanuela ',; 

— Padre d'ella Patria — 
nel g.nnaio,-del -'toCCCLXXXIV ao- . 
corsierô  innnmèsayòli a Rpma' da ogni 
provincia — i pellegrini italiani per ve» 
nerare riconosoen'ti — le ceneri dì Lui 
e celebrare ezìandio'ì nomi gloriosi —, 
di Carlo, A'berto, Oa.vour, Mazzini, Qa-, 
ribaldi' -^ confessando a Dio a agliup-.., 
mini — ob^ per là spada, pel sennp, e 
per la CQ^Unza.'dV'quaÌ ,magn'spiiiÌK il 
preziòsò'còuquls'lò della" unità nazionale 
fu alla perfine compiuto e starà eternò. ', 

Teatro' Sociale. • — BiooorrOndo ieri 
il compleanno del Uè, il teatro, a sposa 
dal .Municipio, era straordiuariamenia 
lllviminatOj.dBatro'e.fuori: Molti gli spet­
tatori accòrsi,all»,^sera.ta di|ga|a, . 
1 te priittè'citmì'_di tlichelitk h una 
óomm'ediola ben fatta a'dire i| verni chp 
ha molti pregi,'»», ha un-difatto capì-
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IL FRIULI 

tata ohe fa dlmeutiosra tutta la be-
l a u e : è troppo langa. E la produtione 
dranamatioa di oaÌ si arriva a dire t i 
troppo iunga k bella a spacciata. ^ 

Il modo con cui venne reoitala poro 
ebba il, vantaggio di tarla arrivare fino 
in fondò ed anche di farla applaudire. 

Cha dice del,!So titl(o dal Salvassi? 
È anà róbottina ood a cosi. Non o'a 

,,.ìl ca t̂» di WftW&rsi tanto'né per applau» 
rdìrr», n^ per disapprovare,' , ^- -
• '.'È mii cosa ohe passa sènza tosila* 
J servarsi- • ' • ' - • ' 

Pàtoa' parò quando è rappresantata 
"in'.modo ìDappantabilè ooma lari, seca', 
, ma se" 11 ppvaro'tfiitòta capitai|ji' mano, 
in.tìai'tl i^rtiaU di>(iaiBiati,oì, addio oom-_ 
'ttedla,.ìrfl«sca èlievilablle. • • V 
,i EcBSBO'tioi-ìl Saivest'rt-èstatb fortuS; 
'•Wto pecohà-qualche punto "del,lavoro 
;;yeMi)'e anohaappUudito a aiari toMl'e-

.esecuzione. ~ ' i- •' ' "'''''' ' • ', 

» » 
•'. Bianco dalle produzlorti ohe làDrara-
•'matifla'oomtiàgijia condotta e diretta 
:'aall' artista cM. Giuseppe Pietrlboni darà 
•.'nella-oorMnte'wttlmana: . . ' 
'-' • Sibato". 18, Goldoni e h sUt seM §m-

• mtdiù oommadift,In 4 atti di P-FeWiri. 
.- 'Domenica:'.I6i / -mitri bmnir viliici 
-commedia' in b,attl di V, Sardou. ' 

tu TrlfanalQ 
Condanna austrìaca, — I processi e i a 

condanno per reati politìqi ai tritjuflali • 
' ' e alle Assise austrìache- si , segiioho, e 

si; raàsomigljancSi raS|om,igliano tutti 
par Kito'^'l 'H* P8raètlilii!!c>B'e contro il, 
n o t ó e - il, sentimento iìàliani. 

.li'altrierl. 1' Assisa di, inn^brnck con­
dannava' a ,5 mesi' di oaroera'' un gibviàì 
netto-di-sedici anni, lo studente' Tolo-' 
mei di Trento. •' ;J"' '** 

Egli era oompaTso davanti at giurati 
imputato di alto tradimento j ' .ma-airu-
dienza, l'accusa è sembrata tajìto; grava 
ancbe all' animo fleramanta austriaco,; 

idei l'p'teo.ijratore di S. ,M., ohe questi* 
' ritìrav'a'ila imputaalona e neprosantaVé 

un'altra-, di perturbazione della pubbliòV 
tranquillità, _ . , . 

., S'otaj^sgra 
-,A,ll',0,spit&le. -Un, malato senta-dire 

olia',iliiinedi'oo primario andò a battersi 
con un suo collega. -
• •^ Dunque noi non bastiamo a loro? 

sospirò l'ammalato. 
* 

» « - . • 

Agli esami di matematica,-
— ,Cìoal è la via-più breve fra due 

,punti?, ,. , . • . i , .. 
•j — La ferrovia. 

* * 
Per finire." Sapete? ai è perduto un 

piroscafo della forza di_tremila oaiialli. 
Buroio, con le lacrima agli occhi : 
— Povere bestie I 

Sciarada 
Han tendenza 1 primier ad un sòl punto; 
Vuol l'altro gioveutude e lieto cuore; 
Priva di gioja e di qualunque, onore 
Era'la,donila in Jsràsl ohe avesse 
Senza Vinlier |a tarda ala raggiunto. 
.1 ^iégaiione d«ll'ullm^_ Sciarada, 

Di-vano 

Sonq un AutoWti- • ' 
,''\Oha-àrmònd(ì""è'guàl non-ha;-

-'?.*'; Sorivi lo stés'so mdt.to , • 
- ' E mettilo di sotto; "' 

- ;'''Qi)indi.,fo.rilpa un ijuadrato ' 
" Da una X.ooobpato, 
• S, per qualunque verso guarderai 

Ognor lo stesso nome leggerai. 

EnigmajlfaTjético ' 
QUal è quella lettera dell'alfabeto che 

dubitando s ' innalza? 

Heljus del sabato 

SENE MALE 

y a ri età 

i 
Provoaazidhe dì tiuovo gànare, — 

Sorivo^io alla Bupe .A(erieoj,da Aragpna 
(Glrgenti) il 9 ' roarzp'corrente ; 

Nella scorsa settimana il delegaito; a 

natta avanzata, vestito con barratto 
rosso, con cappuccio ad un palò di 
scapar rattoppate, si faceva lecito por-
«jorreVe di'oorsa le strada dì Aragona, 
gridando : 

— Aiuto! abòoorsol mi stanno am­
mazzando t Mi fequestarono I Aiuto 1... 

E ol6 faceva par destare la meravl» 
glia e lo.sgaivelito fca gli abitanti. 
, QiiàQdo t ì ^ 2olfa||)o accorsa a quella 
grida ignórtìdo òMf fossero stato fati? 
par celia, il sequestrato gU, corra iiii, 
cóntro, lo afferra, gli'domauda.ua» pi-
siblà 0 una flvaltalla o uh ,<jaltel!o,o 
un pugriaiej, inà'bmma un'arma! qualun* 
qua par offèndere l suoi oppressori.' 

Inzolfatura ohe,si trova. inerme*gll 
,-t;l8poto d!''nOn posjbdenta',"'. 
(/•'"--Allora —i-'ripiglì6; il.primo — 
correte in casa, .fafavalft preatar9:da 
qaalohè'vostro -amico,* d i qnatóhe,, pa­
rente aitrim'enti' mi' utìoldarahiio ;dav. 
varo,! la mia vita, dipenda da'voi,' fate 
presi'» 1 • ' , ' , . " 
, $i vuol sapere. perchè , il delegato 
avev* fatto tanto strepito? -, 
• Perchè se quàlóàftò gli avesse -por­
tala l'arma, gli avi-ebbo preso .̂ -la oon-

.travvenslone. - ,' • 

.!,--• Questa i,n .buoni t.armiai significa una, 
vara a propri^ 'p'róxomibne. 

E nel oodiéb penal^, oi d^ve., essere 
•'qualche articolo cha'"riguarda appunto 
il Cast) dal'delegato d'Aragona, 

Un colpo di pugnala nel onore, -^ 
L'altra sera, verso la-dieci e un quarto, 
in Ancona, Alessandro Coen,, pp'rsona 
oOnoscintispima nella''.'oitt'à, 'iw uoaisb 
in viii Astagno con uri colpo di stile 
vibratogli nella schiena v che gli at« 

..traversò il-cuor'». ''. '' , 
•Nessun indizio Ano- ad ora, né-dal 

morente né di chi compi l'assassinio. 
È escluso che ai trattf di grassazione, 

essendo stati trovati" indosso all'ucciso 
tutti gli oggetti di valore ohe portava. 

La morte fu is,tantanea. 
Un raendicante'i'lo vide cadere come 

un uomo colto da uno svenimento. 
Gli assassini sembra siano due se:,si 

deve credere ad un impiegato delle fér-
,rovÌB cha raocòntò dopo aver avuto 
notizia del fatto, di esser stato verso le 
die.oì, nella stessa via-Astagnó,-aggredito 
improvvisamante' da un individuo ohe 
lo prese paf petto, mentre un'altro, gli 
si avvicinava* facendo I' atto di cavar ' 
qualche cosà di. tasoa, ' 
, Ma questo secondo quando tu dap. 
pr'epo all'arrestato,disse al compagno: 

-^ Lasciata andare, non - vedi che 
non' è lui? . ' 
' E posi i' impiegato proseguì la sua 
strada. . - - ' 

Egli-aggiunse ohe i-due erano gio­
vanotti vestiti da operai, e ohe saprebbe 
riconoscarli, 

Un miracolo a li)apoli, — Ecco, né 
più né meno, quello ohe sì va dicendo 
e vendendo e credendo'per Napoli-da' 
qualche sera- iu qun„ ' 

Un cocchiere da Nola', e nello stesso ' 
tempo da nolo, avea l'abitudine' di pas­
sare a Napoli la giornata con la sua 
carrozzella, e tornava a aera al paese 
con quello che avea. guadagnato. Sere 
-fa, fosse'caso, fosse-stata sera magra 
par luì, oaHb 'è che-a ora mólto avan­
zata, l'auriga non si era ancora,, deciso 
di tornare a casa. In mezzo aì posto, 
delle vettura in piazza Umberto I, con 
la gamba-ravvolte,,,nel .tappetino della 
veuóra e le bracóiais oonserto, verso le 
nove ore e più e^lj,s'era appisolato,, a-
spettando" in-vano là provvidenza' di UU 
qualche passeggiare. 

A un' tratto,' "unt̂  matjo,- lo tirò per 
un lembo della giacchetta, e lo, tolse 
al'sonno. „ "', f. , 
.E ra un prete, piooólp,, seoco/l'e mi­

serabile nell'aspetto. Montò iii'*vet{,Bra 
e fece segno al cocchiere che andasse 
innanzi. Il cocchiera voltandosi gii chiesa, 
per dov'evoleva ohe pigliasse, e il prete 
gli disse; ' ', 
' j : •^ Alla chiesa dell'annunziata. 

Perurii.prete la cosa, era. logica. M.& 
al o.oochiere non pareva logico ohe a 
quell'ora la chiesa dovessai essere aperta. 

A quell'ora e col tempaccio,«he fa­
ceva nemmeno- i cani avrebbero trovati 
per via. < 

Nondimeno, siccome il prete aveva 
promesso tre lire s'egli avesse fatto 
presto, mise la via t ra i l e gambe del 
cavillo e in meno di .un terzo d'ora 
arrivò nella piazzetta dell'Annunziata', 

Qui la sua, meraviglia cominciò a 
crescerò. La chiesa era aperta e illu­
minata, ma- dentro non o' era • nessuno 
c'era un grandissimo silenzio, 

« » 
* 

Il prete soeaa> fece sagno al òooobiere 
, cha scendesse -lui pure, e quando furono 
sulla via, mettendogli uell mano appena 
tra lire d'argento.'gU' borbottò i'. 

— Ora dovi farmi una finezza. 
— Di ohe si t ra t ta? .— disse il coc­

chiere. 
Il 'prete gli spiegò a .bassa voce che' 

«osa dQv ŝs,e fare. Doveva'entrare nella 
chiesa,,salire sino alle campane.e sonare 
tre volte, a tocchi vibrati. 

Il cocchiere restituì le tra lire al 

prete a gli disse ohe,volentieri avrebbe, 
aagrìfloato il tempo e 11 danaro, purché' 
io lasciasse in paca. Oli era entrata ip 
corpo una paura maledetta, Il prete lo 
rassicurò; gli disse ohe si trattafa dal 
bene dell'anima sua.-a ohe non s«,'ne 
sarebbe pentito. ', - , ' ' 

Il povero oocohleì%,;en<rò nella chiesa,-
raccomaiidandoai & tutti i iÀità, asoesa 
la eààletta' che" oon^^oé 'alle catap'atìe d 
al primo plaùoMlloIo'si fermò per pigliar 
fiatò. ,,, . ,,'.-;..;-;:''.. •;", " . -'' 

•rt Dove vai? .— "òhiep una,voce. , ' 
Il .ooool»!.ere si vOlaè.'SUrovò.di faccia 

.a .una sigSora.', ' , , .•",-:••' ,---•-»-••-(»:-",!;•' 
, —: VadflTfa sonare l,« oattìpano-^ ri­
spose maOflhinalfflsntè.' i 

— Guai a te I -^ gli dissB ìà signora 
'—• non ardire di m:oMr8,;plÙ5Un pa^ao,; 
Un sola tocco di cà'mpaìi.^vbaèt^rebbe'à 
mandare in r.oylna Nàpoli peggio; .dt,, 

.Oasamioòlòla.-. . ' , ;,•",-- •«-•: • 
Il ooochlcre, allibJ-.'iSi'! •'.•-• _ - - • 

„ — Sai perchè , Napoli Scorra questo 
pericolo? Perchè non fa ohe cantare 
la capa fmmeifa, e la^eapà fèmmena so 
soltanto io, hdi- capito? ''_ -

— MécelleAia, si —'rispòse il eoo-
ohiere, ' .. ' ',- ' 
,. i-T-, Viattene .—- sog^iuosa.'ila ' eignora 
— confessati, ' fa quello Ohe ti ho detto 
di fare. ' -' , " . r \ t-

— EpéiUmza, sV ^^' mormorò: il '.o'tì'crJ 
oblerà, che se ae scesa barcollando, 

, . . ' • - • • • -« 
i,' . .V -, : ':-:. » • 

.Una nubvmorpresa lo aspettava in 
piazza. La vMfura era sparita, Qnes.ta 
era opera, diabolica, e al pòvero diavolo 
venne la pelle d'oca. 

Se ,n' andò a Nola ; come e in quanto 
tetnpb-ìla storia non dios.- Forse fu por­
tato a^Nola sul vento, fórse per effetto 
portentoso il lastricato della piazzetta 
dell' Annunziata gli si ' mutò improvvi- ' 
samente sotto i piedi-in quello dt una" 
viuzza, óve il cocchiera'aveva' 'casa- e, 
étalla. Certo è che 11 cocchiere si, trqvò' 
a''p(olB, Si" guardò attonió. Era notte,. 
ma in' cielo lucevano la luna e la stelle. 

Nel .silenzio, egli santi, un- nitrito, e-
da questo riconobbe la-sua bestia., 

-Era li, innanzi -la casa, attaccafi alla 
vettui'a, proprio- come i' a-veva lasciato;' 
povera rozza, in ;ta.ezzo alla'pì.ozzetta' 
della'Annunziata'. '"•'• '"'- ' ' ' . ' ' . , ,,, 

Qiiesto poi, ,ndh ii'é 'che. dira, fl^a;i 
miracolo addlrlttiira. . , , , ; ' " .* ' « * 

Il oooohiere entrato ' in cnsa si'con­
fessò, narrando il fatto a tutta, la fa­
miglia. Il confessore lo assolse ' e cosi 
il cocchiere'sa "ne mori dopo mezz'ora, 
in santa pace. 

.Li per 11 il fatto si tenne celato, ma 
un aiiraoolo non accade tutti i giorni e 
volere o volare la cosa doveva risapersi. 

E - quando s'è saputi! ha messo a ru­
more tutta Napoli, ohe accorre alla 
chiesa dell'Annunziata a chiada mag­
giori particolari a- un rettore ,i. che 
non sa proprio nulla, -

la baliaglia di Tamanith 
Suakin 13. .Gli inglesi nella battaglia 

d'oggi ai .avanzarono in due quadrati 
contro gli insorti. Iu prinopio dalla bat­
taglia li primo quadrata degli, inglesi 
fu' rot;ÌÓ;,a ' basso iii dlsórdlill. ma lo 
riformarono. Gli insorti attaocitrono l 
•quadrati con fjirore selvaggia r la rnag-
gior parte ;arm%ii di la'bcia.; fieearo'una 
rasiateaza acdioila. ' 2400 furodatmas-
sacrati, - -

Telegraiaffii • 
,-.':,:!-,,'*':'iPranela.'" v 
Anzin Ì4, Una fluhlbne di 180 òpera! 

.'decise dì " persistere nello aolopeM.* Il-
bacino è.'-è^lmo..'-^ ' •• ' •••"'• 

"" ' ' ,"• ' ' 'Cl^ri i ianl i i . ' ' ,• ' 
Berlina l e . Bismarok parlò.ai Reìch. 

sta'g.Affla?' di giuatifioare l i sua altttu-
diiif'belli affarCLas.kari Tarmino dlpWa» 

-ràudo, 9lje, i suol "vóti per lo'buono "'(̂ e-
.'laziijpì obb élii'Stàli Uniii^, comò eraab 
,da.un-seoolfrest-iuo-''gli atessi. •. 

Suakim 14, II" combattimento duri» 
dalle'8 alle 10,80 della- mat«'ìt'a>-- i- '--

. , . La bavallerìa. manovrò difflcllinentei. 
Le misure prese 'indioano«'olie- prevb-

desi il rit,ornoi'ófifetìdìvo dai ribelli. : 
La.perdila di iarl soao.anoora igno­

rante;'Parlisi da parte djgli inglesi di' 
'100-'mtirti'è 160 feriti; il,neiAio'o.,abbe 
•tólOO 'inorti e p^reoohié,mlgljalé'dt foriti 
ma queste cifre mbritano.conférma; 

'Osmandigna si rifugiò nelle montagne,-
Oli inglesi rItornaro"bó-rapidamente 

a Suakimi Di.o'̂ ii cha,'parta delle truppe-
audrà-a Massuàh'. ' '', , i 
- . „ 1 ' • -» .'i . 

Cairo 14. ìfiiràpp'reseiiìantì della Fran­
cia e dell'Jtàlia'oonsagnaronO a|ministro-
degli esteri, una nota^•';identìcai••-ooll'a• 
quale doraandailo .il p-igamonto della 
indennità. : •; - ' 

Iug;hiltcri*a. 
: Lofl^ra 13. Là st^to di Oladstone é 

àlq(i!fiitb peggiorato;',però ubila d'In-
q'uiefante. - '; .,'• -.,'•; ^ -- ' ' - ' 
, Londi'a 14i oiàdstdaa'sta'meglio";. • 

,.- r - ': 'AisicWea. 
New York W.-Avvenue una esplosione 

nella miniera di Pooh'ahontas. Diòosi 
vi sieno IBO viUimei, 

a^^extìjati d i ,Cìitt&_''.l 
,„ ^,,= -1 • ' Udine, 18 mawo;.,' 

; -Ecco ì prezzi fatti n'èlla Bbitra p ì a m 
< '.éino a l momento di andàt'a in maoobiiia. 

ITotisiarìo 
Natalim'del He, 

Roma 1 -̂.- La città è imbandierata. 
La rivista'riuscì brillante,, Il re," la re­
gina e il principino furono ylvamente 
acclamati. 

.L'ambasciatore '•di G.ermania era 
sempre pressò il Re. " ,'' 

ForroDìe, 
flotoo 14,'Oggi, si radunarono i di­

rettori della ferrovia par terminare il. 
lavoro della convenzioni, riguardanti la, 
:iìete-Adriatica, - • .'•' - ,*••' 

J, disordini di Rae^enna. 
• Ravenna 14, Ieri, olrba saióanto -per­

sona'invasero la sala gridando, , ., 
Leguardip tenlarond"' di' far Sgom­

brare la sala; poi •intervennero- due com­
pagnie di granatieri,, le quali fecero 
discendere i dimostrante „' . . . 

Il comandante dei grati'àtieri fece fare 
alìre tre intimazioni; jioi b'rdinò si ca­
ricasse la folla di c'orisi ' con la baio-
natta in canna. 

Nessun ferito, 
'; Vennart) fatti alcuni arresti. 

Funerali di Massari, 
l I funerali di Massari riuscirono im­
ponenti. Brano presienti Mancini, Sa-
Tàlli, Be.-U e grande numero di.depu­
tati, senatori, diplomatici, pu,bblicisti e 
cittadini. ' ' 

"'- IJltìma_Posta . „ 
Duelli i» Ungheria, 

yienna 14, 'felegrafano da Budapest: 
Ha prodotto grande impressio.ne ,Juu 
duèllo a-venuto fra il figlio .veitteijne 
del deputato 'Wahrmann e il genero di 
questo. Aipbeduft rimasero gravemente 
feriti. Il giuri .d'onore decise che il 
duello dovesse assolutamente avvenire. 

Menegaz Angola fu Diimanico per lò e 
quale .rappresentante il minore-Ruggero 
ftt-Aatonio Tramontlna, avvisa ohe-al­
l'udienza'del'18 aprile ,1884 ore ,10 
ani,avanti il Tribunal^ di PordenÒBe 
<iar̂ !«9nln<); f;iiàóauto degli,immobili siti 
tu 'OÓmiiné ceosuario di Maniago. 

—. Il ajg, dott. Plelro.KanussifcProeura-
'hvB :e domicilia»'''*' "Ù "Eoiiott̂ Gluseppe 
fu Ahttìbte,-reniti ¥i)tS'ehi nipl, giorno 
18 aprile 1884 alle oifé.lO ant. in-u-
dienza pubUlitst avanti il Trib. di PtHf- , 
dènoao ~ in stojtp,e',,fe{to .ànme'nio 
derfesestò,' ìegnirì' 'l'Inèitito e vendita 
dei.beni immobili .8 .siM . k mappa idi 
S.''Qiiirìao.-. :- '-.•,-;.';--i-,.-t.'-t̂ l-f _ ,; 

Frùmèiiiò, '.'''., :'X'M h. —•— a —-,— 
GrhaturOd .' .'••.*.";, '",f li:2B „ l a— 
- •• " l a w „ - . -

18;80 ,, ,14.10 
12,74,,, 1 8 . -

Glalloaa- f.. 
;0'iallo.Bfll,no.. 
Sémi-giallone 
-ditiquantino. 
•Jpt'g'orosso '. 
Segala. . . . 
Li^ini. . . , 
-Avelia. . . . 

Pollas.tri,". . 
Galline... 1 . 
Ànitre . . . . 
Oche Vive -, 
Oche morie 
Polli- d?Indla 
Capponi. -. ." 

n 0 
Il . 1 1 -. ; *- ' 
> l 1 1 

Il II 

Memoriale dei li'ivàti 
~ ì -

Estratto dal foglio annunzi -legali. — 
N. 23 del 12 m.arzo. ' - . 

( Continuazione e.flns), 
— L'usciere delia r.'>Prat, del I Man-, 

damento ài Odine, a- richiesta di De 
Pappi co. Giuseppe di Udina, ha riotlfl-
oato a Rizzi Antonio fii Qio'. Batte'di 
Jassiooo Illirico .copia-: autentica 'oseoù-
tiva delia sentenza 6' m?irzp 1884 dèi 
Pretore di Cividale amméttendo prova 
testimoniale e peritala nella _causa..fra, 
esse parti vertènte, e-per' la loro, as­
sunzione fissava il 36 marzo 1884 alle 
;ore' 9 a'nt. in, "Villanova. 
'• ' — Il Consiglio d'ammini.-trazione del 
civico Sped.-ilo di Udin,e-,8y,visa-cha.sonó I 
d'affittarsi par uh novennio da 11 no­
vembre 1884 a tutto 10 novembre.1898 
i beni siti in. -BasaldeHa e, ohe a tale 
oggetto terrà un'asta pubblica presso 
quell'ufficio nel' gió'ruo -21 aprile p, v. 
ed il tej-roine utile.-peir^presentare la 

.iniglloria de! ventesimo, .scadrà-il 6. 
^maggio 1884, ' ^ i , • Ì ,,- -, -
', • — Il sig. Luigi-Lorenzo dott. Seoli 
Notaio residente in Oiv'tdate'delSgatCed 
ih'o'aHcàlo con •senten?a„del.-Tribunalei 
di Udina r^nde noto, eho.-nel-giorno-27 

Joorr. ore lÓ aut.-passerà- alla^.'.vendita* 
•'ilelia casa situata in Ojvidal'ó' -via' Msvoe-, 
rie d.i ragione derfalli'mento della Ditta 
Angela Del Fabbro ve'dova Indri rappre­
sentata dal signor Domenico Indri, " "' 

— All'asta toiiuta tvelV ufficio, co­
munale diPasiano por l'appalto delle 
manutenzioni stradali^ vennero provvi­
soriamente aggiudicati i seguenti. Lotti : 
il I» per lire 655.'—, il Il° per lire 81B,—, 
H'ill» per lire 1050,—, il-'P» per lire 
296.—, ed andarono deserti gli altri 
veqtiuno segnati nail.' avviso 29 febbraio, 
li sottoscritto- avverte che nel giorno, 
di domenica 16 marzp p„v, ora 12 mérid, 
scade il fermine uUlépel.miglioramento 
del -tenté^imo sui quattro -lòtti soprade­
scritti, ed avverte inoltro .oha,n|al gior.no 
stesso oî e 10 ant.,"a'Vl^; luogo, in sa-
condo esperimento, l 'astapa; lotti andati 
deserti. ' . • , . ••• 

— La cancelleria'della R. Pretura' 
dL.lfovdenone.fenotb olia fa deptitatb 
a ouratorq della ''eredità giaoenté'de| fu 
Lay Guilltìaro-M'aurizìo m'unoato 'k' vivi 
in.Lainz ijeì 14 aprile 1882 l'avvocato 

'Ellero Enea. •' ' ""'' "''' ' "' 
, - —j 11 .procuratore di Tramontìna Giu­
seppe; Angelo, Maria; Lucia, 'Antonia 
9 Luigia fu Antonio, nonché Roman-

' . II. M 
. . li. Il ~-—. 
Pollarlo. 

. ; da L. 1,80 
, . „ „ r l06 

7.80 „ a io 

Il I) t t ' lO-, 
1,30 

Fortggl.B oombuatiblli. 
Fieno (oomp. dazio) da h, ,2,60. 
Paglia-'. - .„ „ „ ..j4.45'-!. 
Legna ;;, „ „ .2.80 
Oarboiie ,8.80.,, 

1,40 
1;18 

1,20 
1;40 

6,00 
4.?Ò 
3.60 
8.40. 

Regh'etta''; ,-;', ."da-.'Li -^.Be-.a —.60 
Altissima-. .••\ . . •,;'•"';,- " XXÙ „ 1.15 
Trifòglio.', . i . .•',,•:„ '.tOO,,-,, 1.18 
Erba Spagna;; . .,„•.-'._„ ,*1;,16'„ 1.85, 

_'•"-' ",' I Lel̂ illV' '' '- i'* 
.Orzo.-pUatò .•:,., , iùh, —.— .a — ,~ 
'Fagiu6(i di pianura „ „ 16,30, j , 17.'»-
Fagiuoli alpigi^^ni ,; „ —,~ ,;-,—.— 

Frutta. . .':•' \ 
Castagne . . ; . . . da L, —r.—;.,a -t-.— 

-'' ' • Uova, "u-'ll' ' \ -, 
Uova al canto da L, —,— a —̂ — 

MOEtOATO DULLA. S i l T A .' 
Milano 13 marzo, ; 

Non. ,bi è i a to «eppure oggi segnalata 
la minii^a'"va^iazioue delle disposizioni 
del ttosfro tì^ròato. 

Le véndite conservano in generale 
una' leggera, .'corrantasza ed l prezzi re-
stanò stazionari, 

% questo per quanto concerne gli af­
fari sulla, nostra piazza, méntre le trah-
aazioni dirette fra produttore e consumo 
sembra mantengono una migliore ani­
mazione. 

DISFACCI DI BORSA 
, "DJSPACCI..PAE?ICOLAEI, , 

•" VIENNA, IB Majzo ', ' ' ,, ' . 
Bandita austriaca (caria) 79.7S Id. autr. (aig.) 
80.90 14 aust,' (ort)'loa,tO Loaam laWO 
Nap, 9,61.Ita -;>•,:' I- -, "!- -

PAIHQI, IS Marzo 
OUosurs aeUà séra'Bèni; It. 93,50 

Proprietà della, Tipografia M. BARDUSCW ' 
BDJATTI . ALBSSSANDBOÌ 1 gerente rsspons. ' 

Per dieci giorni 
e o l t a a a t o 

'Sabato 16 marzo ,1884 in Mercato-
veociiio Casa-'Corta N, 1 

:@RAN0E LiquiDAZlONE 
a prezzi straordinàriaraeiite limitati. 

Si darà 'pciuóìpio alla vendita di 
stofie-da uomo; a tappeti' tutti articoli 
di moda, . , 

I prezzi fìssi saranno segnat; a()pra 
ogni ".stoffa.. 

Si.paga a pronta cassa.! 
Udine, 11 mkrao ItìSl' 

^ * 
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Eè ffisèMoiii si ricé¥bnò esèìusivamente all'uittloio d'anMninistraàone del giornale II Friuli 
Udine •• Tià della Préfettoa, N. 6, 

!U 1 ' nKiiiìA vikmi»,mM, «« 

coti laboratorio ÉJniieo in ÌFbys SS. Pietro e Um, n. 1 
.i.sini'.'.r/i;'',. 

Rivenditori: In tSfliHo, Fobris Anjeìo, Co!nolliiFtanceseo,.^iitOfiio 
??S'j'*JI'J'>UBl>'".i«)J6tiHWirtf|>«ì:o V l.a i B , 'Pamàoià (?1 Zanetti,! Ba»^ 
macia Pontoni;»«piente, Farmacia p, Zanetti, è . Seravalt», !linif»j 
Fartnusi» N" A'ndrovio; V r e n l o , Giijpponi Cario, Frasi C., f»fttSW|}( 

, Sp^^lato; ;i,A!jinoTic,i, eipp«,j.G)jjWovits ; F i u m e , *ff.'"Ì'roSfrain, %•. 
ctól ,F, | i l l l n n o , Slaliilimént» 0. # i ' , 0 Marsali"» rf; ?C«,;'!?a!^ 
Sacoars'ole G»|te|ì|5._'^ttorio Emanuele n. T^;;jpasa*A.ÌiIntó4i'V'còi|ip'.^ 
via Saia 1 6 ; ' ^ ó n l » , ^ia Piètra," 9g, Pajìànini'a'V'iiiani, via lomfeei 
tf. é, 0,111 .ttì'tte le 'ptìnci'pali.Fatmaqié det, Regno,. 

Non è alla facile,ed ignorante oredolità-popDlài'«,'né sotto forma di misteriosi appollaiivi A nói"prosonlianio quésto preparalo del nostro, 
•'laboràwrfoi —• Popò aoa lutt|a sene di anni di completi) successo e'dspo d'elseré rieet-eafo è lodato ovSaqàé, quesito' nostro' rifnadio é da sé stesso 
*oW'ài raccomanda. . . . ' i .,•.'•'-•'•''•• • " ' -, 
'' ' - Non é quindi da.sonfondpr^ oondiyerse ^Ure specialità farmaoeutiehe.inefaoaoi «spesse dtotiose che la cn|)tdi|la di tenti'cerfèWni'Éetteinconltuei'cio. 

'• Cdflé; lo .ite^so nome If indica la nijslrii,^'Rl,A ^„ijn pLEOSTM1l'4TO,50ha',contiens i.priricipii' delllARNl&A MONTANA-.- QttesW'|liiinta'è"6ativ9 
db!l6,Alpi,<(leÌ'Yom)„|ei Pirenei. Di,.eS3,8( diE)SainentSiilo p^^là ,Plipjo,.a f«'p,sinoscim|ii-fitf, dalla più renlota antiéhità.'KepatatiiSima '.contrO'les 
GOMMOZlOMI'GEKEflRAU'prodotte m cW«<e'oida colpi nwvufi^ ^lla test»,, fttVé(ii»mia((i,.dog|i antiem jPonoiseo Lapsorum, Linneo In classificò, frf-
le Sinmtere^OèHwMférè^Siìk'Sin^eiàiik''mfiir/là'. Pìù^rece'nlemeMe^ftì òmetjqijlj.acpiicaU atùd( del,chimico Disliok, che potè isolare il principio 
attivi) chiamato AENlClNA e polla sua portioolnre attivitó'in'vSl'ÌB'''iiiMa'ttiè,''m,pvtrs'oggetìo^dì'-nostri.sWi ondo poterla presentare sotto fórmfi di'Un: 
ÒLEÓSTEAÈATOMh'qualB dovesse avere b'én.d6«ri«loate!ed''tititi'tój>llctóiùìii 'tóra-p^^ 
,Ja jiostra tei»,'la qtialB,(non alterati,'taa 'attici 'i' *' " ' " ' ' • • ' ' • • '• 
'successo mediante. un^piFoee*»» «^e«laI«Ted' 

No deriva quiadj,olji6;i signori,medioÌM>d i --- - -„ -„ , . -„, ,. - -, ^- -
mediante una goffa e p'ermóiosn imiteioue, la respingono sempree non aceettano che qudla' 'dlrèttiimenle acquistata' da'noi, o ohe hcohósSOBo per' 
vera: dalle, nostr^,,ni9rclie ^i fabbrica. ., , ,, . | -,, hp . • ; . ; ' ' " j 
' *^—i.Ji—1! >.i--- 1. —^^:,..!.„i L,»..,..i. .«j- i-eujtiaiisinÉ, nei jlttliorl.;*!!» «pl»i*/do»"»«lBjtBelft «k'tttatité dèlie'«•eni'{celióne 

(liìi, r^i^llo, .negli ,ljydiuvl)ni<;ntl <|olIn pelle,' 'iwU'alilliatraanienta clell>ntov«, .nella 
_ ,,_.. „,. perlcnlièo' i dqJI»Vl( p r o v e i t i e n t l , d a lt»^>^ e 'delot<l a r t r l t l e l , n i n l a t d è d e l i 

p i e d i , «Blpl'̂ ed*h«%tifiite'nUre utili"K^plioaiigni'èh'e, è.'ìupèi'ntto'iio prodigiosi effe'tti della'nostra tela di leggieri.,é faeile 
conoscere quale sia il modo con cui viene geoeraltìioàtS'MceUd é'sijggah'tó dai nJecjioi e saremo lién giustificali se non cesseremo mai di n - a c e o m a n d a r e 
|af..^ujhlilléa d i j i i i a r d a m l 'd^tlts- eiiiif JrìVffaxioit'l'bllova^o'(In ' 4 ^ a l e h e inn lvng lo S|^eonla<oro. 

,','"PSBSÌZOi.̂ t. S« al .metroi •&•'''»'Jotolo'di'ineszo mètro; L. » .8» rotolo di òantim. 2S : L. 1.80 rotolo^di conlim. 15.0 i.i l.'rotolo'di 10 
lOenttmeti-S, — Si spuSisce.per t u t t » l(uniiiJ«do'flmeizo'postalé'0(introrìtnb'òf.^o ailtécipato anehein franc9bolli,'Colrauraento di cent. 20.ogni rotOlOi 
' ' " K6v'àra,Ji ,S^0 ^dì(!el|tbre 1880.'.-r>§tim8li'ssimo siglior Galleanl. —'ietto sui gibrniìli' e solititi) lodare,! benefìci risultati d^Jla sua prodigiosa 
TèIa' ' t tH' 'Arn'lo«, volli anch'io„pr,o,Varla e giudicarne dèlia sua efficacia su diltina lombaggine ' che già da molto tempo, pOr quante cure io, 8bbi|( 
fatto,'mi-recava dei disturbi non lievi, e,debbo convenire ohe.la sua anzidetta f c l a n l I M m l ò a à i giovò moltissimo, anij'tTOVsi che ,fu l'unico 
Wmedio'll quale potè'ridonarmi là primiera mia saluljO gii tanto deperita. — SMO deuoltssi.-no lNN00BNZo.MÉà6àAi<̂ ^ 

i.«iiiiimi'i 

SEMI DA PRATO 
E EORAGOI D I V E R S I ; 

Ohli?" lÒO OhUl ' 1 Ohi) , 

L. 1 8 0 . - L . I ,é0 • 

_ . « , . , S:-i„ 

ad Icini^OCili.ilA' Ic'oinuÉie p r a t e n s e . . . . . 
Séma,puro '6' genuino, grano ben n'tti;ite, ga'rtntUfl'dal 

' 'gfhìiio. • ' • .' ' 
25 l<iiilfe<Oei.IO.|nearnato - 60.— » 0;'?0 

If più precoce dei Trif. Si. semina anche iù Prlnfite^a.' 
6 irHIE'OCil4l9!lKdln«lil'«ii«oi'cil-o I^adìgelaita 

(seme pulito),, , . . , , , . , „ . . M . . j . ' . i . , . ' , . . - > 
Mi permelt'sno iSignoriAgricoìtorìd'iosìstera.nelric-

compndar loro la,"coltivazióne di qu?s,io Trifqs;lio„che,non 
'esiWè?chiiJmare il n t l a l | o r e , e d , ' l l f i la proifiiit-
tltro dl . iViit ' i ' i fas 'aìIj t l finora conosciuti. Il,L'adii)'̂ , 

.,oo»titùisde"uil' ófttroo foraggio che consumato,.con"'àjtre* 
, ' erbe gri(pinace'e fornisce un latte buoiiissimo od'un bùfro 

pure, buono". ' ' -
Questo Trifoglio non è' difficile nella scelta del te'rrè'no 

e riesce bene in tutti; I suoli. ' t' 
.ia.medesimiiiqoyit^.in,bulla eosta 1.100 al qninfiile. 

15 1^BiÉ)fWeiLÌO l a d i n o l i t a n e o d i p r o v o n l e n -
xa Olnndc 'se , : > 

Quésti'é il medesimo qui sopra descritto, njn.originario. 
, d'Qbnda. Ls vegetazione r̂ e è. però .molto più Baaja,, 
15 T lUVOdl i fO làdlno'nleiJa '» ììii^lda d'AIslK 
20 orniCOéilblO « In l l» d e l i e Snbl ì te ' . . 
| 0 ) | S | | j | A Med lea a S p a l i l a 1.» f ina l i t à . . . . > 
45,ILIII>|N,f3ÌLK,A «^spilo Oono (or^iooUn) . .., « 
,,- ' ^onie'sgnsciii.to; pwota por eci;ol!enza.dpi,suoli calcarei., 
£S 0triiKiA t.f ^aàm'ii-('iicme «gnsifl'afojl ..'.,'.^,» 

L'unica pianta olile rèa'i'Ate a l l e plYi SorUi sl'o-
«Kik.-— E propri'o'dei paesi caldi, e si addico ' béiits-

.8ltó'o"Vterro storili e ghiajose. . ' ' ' , ' 
" ' ". 11 dettò's^e'tcqi igósOitf'còsta 'L. 70'òirba'iìl quietale. 
60 I .OJf iT ' rO.ó . V.AJUStiiamm- iSioUainP Mtmf-' 

400.— » 4.25 

iio:-
350 ' . -
l 6 0 . -
Uo'.--. 

3.75 
,1.75 
l.'6tì' 

.•Tutti 
).— i' 0.7Ò 

, ' i tti conóscono la gronde ,produttività di.questo p'rt-
zioso foraggio; nel Milanese lo,,si falcia fino ad otto volto ' 
all'anno. , . " . ' . . ' • i ' ; " J ' 

S^jecialité in,sementi da cereali e da orto garantito ed .'a prezzi cor» 
venienti. . ' ' 

, Catalogo illustrato colla descrizione di tutti questi foraggi, e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

Società Italiaira-iei .Qefflenti e Me Palei Itetìliche 
1*reniià(iai ,••• 

« I 
AVEHtS SEDE 

in Bergamo'''* 

tófi^ié^B,: 

còri 14 'Medaglie allò' principali' Esposi-
., . ' zioni.Nfizionali ed Estere 'L;;;;BOO,OIID ' 

t'conli . 1,60Ò;000 

Per le commissioni nel FEIU.U; si, potrà, rlvol 
Pm-Biaantà .Udine, Fiii.dWà .f^è/wmr'o n: Bt 

[ersi al sig. A n g u s t i 

ATOSÌ; in 3.^e Ir pagina 
a pr€|zi?i neiodioissiiriii 

icflWSo, VUlsi 41 Serto,! Priiilalttng»,'8,Comeanho, PK--
tozzolo Bull'OgUo, VJltòtia «iUiiriil presso Eoma^, 

a s ' i . ' S ."•. , l ; ' . l ' !*-i ' ; ( . , , , , . 1 , I ,,'.'.-, 

PRO SfSTTfl S6l.i;00 NSUMO ,1 fili- i '.PREZZI..D1 VÉNDITA'' ' 
anni quintali . anni- tnintali ' Havoa Oaijiei)to lenk.preia, ìi. l.'SO al Q.» 
1884 
1885. 

16)000 
.'40,000. 

• 1878'' 
i\M74.') 

868,000 
'.. 829,000.» 

•jgtais,,Bergamo ', 

' Staz. Bergamo ., , 
1868 
1867 

7(1,000 
40,000 

1 8 7 ^ 
l^P 

i»S36,O00 
• # , 0 0 0 

.'VP., 
4ri8flo ' 

w , Sttó Bergamo ' 
Caloeidr, di EalaiMlo „ 2.60 „• „ 

72,009 

i»S36,O00 
• # , 0 0 0 

.'VP., 
4ri8flo ' 

, Staz. Falazzolo . 
IbBU; 92,000" , IttTB , 

i»S36,O00 
• # , 0 0 0 

.'VP., 
4ri8flo ' "' '\ Cemento Portland,. „ 6.00 „ „ 

1870' 76,0()0 1870 , 8a9;ooo :. % Stazi Pjilaazòlo ' 
1871 
1873 

88,000 
229,000-

ISSO 
1881 

462,000 
Fabbrica Cjilce ai'Vittorio... „ 1.26 Vittorio 

• Cemento - . , . , „ 8.10 „ 
1883.' 

462,000 

Calco dolo? di Ifariii „ 8. 'SO » 'Sani. 

mmmMM 
'. AssQrtìi^eijtp. carte, stampe, .ed -oggetti di caiic'èl-
,leri)i:=Lé'gìtoria di .libri. _ ', „,',.', . ' 

•.'':'•*": ' '' BÌBWÌ.'DISOBE'TISSÌMI. ' 

t,- ' ' EibaBSi per grandi foruittoe 
Rivolgersi alla DiHsiione'<'d'eUà'Sicietà in Befc/amo od agli Incaricati locati 

^ ove, sono stoj/ìlifi • 

lAlcunì. fahk icMl l 'd iqu i , per. aàedi lar^l 1 lóro pjo'dol'ti li spediscono 
entro sacsSi.WlAewnipnaiSdàejà'/Mfona e MUaliiì.csino anche..talup.ò diessi 
sàio il,nonio {li Cttice idraulica di Palazzilà od 'uéo Palaksoìo, TTIm e-
liftinare ìrpericolo che tanto le Direzioni ìlei l'avbrt, quanto' le Imprese, 
o d i ò geUèré-i consumatori di; materiali idWliéii abbiano'«'rimanere io-
giBuatisdii tali indioajJiotìì,'quésta Socie'ld'si'fa ^dovisredi ricordare che i 
pildotli di sua fabbricazione, vengwo jspoditi, In sacchi aventi al legaccio 
uB timbro ip pioqibo,, colla, jiiar,cn di fabbrica' ^ppfflvot»|dal;Goyerno'e dein 
bijjitìieHte dopòsitslta'pef gli effetti dì leggo mvxer«,.io berilli epa etioljftta,'. 
ptlitanto la Ditta Sociale e la marca' steSaai'lenza ( quali contrasnegui i con-
sv&ntori non ppssqno esser Karantiti",di ècq^dsUrò ùdlériali prevenienti d(i, 
Stlibllimenti della S^jictytijpia^?, ,,., , ,< . " , . ' . " •' 

; Awertesl inoltro ohe la Calce Idrauljca di Paiiiazólo viéiìe ésolusl-
viàaèi)t«...p|i^a«ttà' atì'"qnesi» Soójé^'. 

' i^gmOtinàrkk'SSZ „,'- . . . LA DIREZIONE. 

LIQtrOBlE INDIANO 
Guarigione infallibile elei male dei denti 

Il I<li |n«re I n d i a n o — Preparato secondò la 
ripeti» del EAlA NANA.EL.KIHI)^ D,l IIENDERABAD 
oltre al calmare próntamente qualunque più violentn o-
doifi^ttlKla, è slato giudicato «lolle pHncipiili autorità 
mediche di Europa, quale unico nel suo gncere per l'i-
gieneidella'boeoa. i 
' H I j l q u a r e I n d i » » » ' composto unicamente di so­
stanzê  vegetali, verifioiito.mediante analisi chimica del 
professor Wander-Baleker di iLlpsia, non contieno so-
sttnze' dannose all' organìsiHb'; '$t può. "perciò osare libe­
ramente da qualunque per.sona perché perfettamente inno­
cuo'.anche se venissa.ingoiato: " ' , , 

Questo inoFavliillaifo I<li |nare, oltre ad essere, 
il piùl sicuro antiodontalgico conosciuto finora, è ottimo 
.i|ieZ(!o|per mnntenor,eJe.igengive, pcesurvnrie dalle lente 
ihiìaminazioni (Od affezioni scorbutiphe,; | per impadire le 
incrostazioni .cdljjaree e la catiè dei denti. ,, 
,. Unico Deposito in Udine presso 

•'farih'aQisti dietro il Duotòo.' 
l i p s e r o e S a n d v ! 

irt—'^T'rmir 

, ' PER LBi . ' , ' • • . i', '. 

..IMiMMlllliML 
Pèp'do^lie veeebie, 'distorsioni iella jjinnturé, lugrosiamonti dìji,'cor 

'doni, gambe e dello glandolai Por mollette,' i^esoiooiji',' ctójiélletli, puntine, 
formelle, giarde, debolezza d^i reni e per le malattie degli occhi, della gola 
'e del 'pqlto, , , ,, ' ' • ' " , " . -
••'. , .Là presènte spiioinlita éiadotlata" nei-Reggimenti di Cavalleria' e Arti. 
'gliéria per p'rdlno del R. Miiiiatero delia Guerra, coft Nota'in^data-Si Róra'j» 
V maigió l|79;, n. 2179, divtsioao.CavallerÌBj>8ezione II, ed approvato nello 
R." Sfuéie.'diìVéteriiiSria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi•ell'ingi'osso' pressò J',i(iventore P i e t r o A z l ^ o n t l , Chimica 
Farmacista,"iMilanio,'Via'SolfoVinò 4é 'ed al inluuto pressò la già Farmacia 
A« lmoiMl .opa ' -C« l ro l l J Cordusio, 23 . ' :•,',.' 

PBEMiBOi'Bottiglia gràndjo Servibile per 4.Cayalli L.',«r-;,, 
»' mezzana ' ' » S » ' » S.SO' 

r, > picoolat » 1 » » a.— -
• ^ I d e m p,e| UoTlvi l i . 

Con istruzione e con l'oc'corrente per l'applicazione. , . ' u-, 
5 NB! Ltfpreseh'te spóòiUité è posta sotto lo protezione delle leggi ita­

liane,, poiché'Bipnitii del'.marchio di-privativa, conce Jsrdal Regio'Ministero 
d'Agricoltàra"A'Commercio.- • , , . . ,*',-

f l u i d o HaSEiomàle iixfiiìbnti r léòsè l t 'uente 
le tok'Ke de i {Oj»y4illi o B o v i n i 
' ' i ' r 'èpaVÀto e s e l n é l v a m e n t e n e l IvaborlaiOFl'ol <lM's^e-
ela'lltik vcteViiiiàrlè d e l Dlilnileo - nu>n>aol«tn Aaik^lantl 
l 'IClFO. 
' ' Ottimo rimedio, di facileiopplicnzione,,p6rasciUMreiIe.piogh6'Semplici, 
scalfitture o ci'Cpacci, e per'guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 

. alle reni, gonfiezza ed ' Bòì}no alle gambe prodotte dal "troppo lavoro, 
, ,. , . -Premmo dubita l l o t t i g l i a I<. »<fiO. 

Péi> evitarelOontraffo'zioni,' esigere la fii;ma''a.mano.dell'inventore. 
DMoslto in UDINE presso' la Farmacia Hasera* e .JSandn'l-iJietro.ii'fluomo 

LO ST'ABIIilMBMO 
CHIMICO, 

FARMAOEnTIOO-
INDUSTRIALE 

Antonio Filippuzppine 
breyetlàtó,'dà S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

' è for i i i iq ' . ' ,,' '' , . „ ., 
dello rinomale- Pastiglie ,Marl;hesini, Garrési, BecKèr^, 'dell' Mretitità di. 
Spagna-,' Panerai, Viehf), Prmdiin, Ràtnpaìssiniì Paterson'-'s • Lozefiges, 
Cassia 'Alluminata Filippumi ecc. ecc. otte a guarirò la fosseJ ra'uced'inè',: 
costipazione,,bronchite etl altro simili"malattie; ma il' sovra'nÒ^dei rimedi',' 
quello che in un momento eliihina'ogni.specie di,,tosse,, quello ehe-oiiamai 
0 conosciuto por 1' efficacia e semplici^' in tutta Italia ed anche all' eàtero 
è chiainnto co)'nome, di.; . , •" '' ' 

P»lv.eri Pettorali B*ap|il. 
,l,Questo polveri non hanno bisógno dello gio^naUerejoiaf l^tp^ej^hp rèctames 

.?bB,',si.8pao8Ìon'o!da qualche t,empo, segnalanti"'al.pubblico'gu«ngioni per 
ogni specie .di malattia;, é'sso si raccomandano • da s6 col solo nome e sia 
perla sejpnlice ed,elegante confezione, sia pelp.i;ezzQ jnosohino,, di. una 
lira,al pacchetto,.so;rRBSsa,noi Qualsiasi, altro medicamento di si,mil genero. 
Ogni'p'aobliettò contiene; l'^,polveri oon'relativa*isli,r'uzipnf ,in ca^ta.di seta 
lucida,, ,inonita der,timoro del» farmacia Filipjjuzzi'". ' ' , ',' ', 
• Lo 'slàbilfniohto'dlsponp, inoltre dello seguenti speciàliti,'ohe fra'le .tante 
'Bsperlmentata'dalla"sciènz'a modica nello malattie'k oùl si'riferiscoi)'ò f<|rono 
trovato estremamente'^ili e giudicate, e per la preparazione acòurata, le 
più adatte a curare e gilarire'le infermità' che logorano ed'affliggono'l'u-
raaaa .'ìpeoie; ' . . • . . • i '. 

ISelropiia d l ' . n i f a s r a l a t t a t o d i c a l c e e f e r r o per combattere 
la rachitide; la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, l' "anemia, 
la clorosi e simili. , ,- _ ,',,)• , -, 

S c i r o p p o d ì A b e t e l(iiano^;èHììSd|!^Mo'qlife i oslai'H òronidi, del 
bfonehi, della vescica ? in tutto le affezioni di simil genere. ' ' 
' "Sc i roppo d i c h i n a 'e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo' ih sommo grò'do' ad'elinìinare le 'malattie cròniche'del 
sangue; le' CBchoasiC palustri, eco. " '• ' ' 

S c i r o p p o d i c w t r à h i e . a l l a c o d e i n a , m$4Ì.o.W!ento riconosciuto 
-da tutte le'autorità medicba comò" quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e'canine| avendoci coftippnentq'b^lsamisio.deFCatràme 
e quello,sedativo della Codeina, ' " l ì ' . ÌIT . ' . . . ' ' i'-.wVi'''•^^.'. 

Oltre j ciò alla Farmacia Ejlippuzzi vengono*preparati : lo Sciroppo di 
Bifosfolattato di calce, VElisir Coca,, l'Elisir) <^hit\<}i l'Elisir Gloria, 
ViQdontalgico Ponloltì,'lo''Seir'opì 
•,di i l /erteao con e senssa. ptjod 
ditt/òrf{icjie. por oavaUi e' òow'jii, 

' Speoialitìi.nazìonaji qd osiere come; Farina joHea^^sflè, Ferro Bnvais, 

sir Coca,, l'ElisiriChimt l'Elisir Gloria, 
r'oppo Tamarindo Pflimk^, j'Olio di Fegato 
itjotoj'otiMro di ferro, 'le oppivi»'» ,_at!litnoni'ai» 
ii'j)!,ecc. eoo.'''-•"'' .' •',''': •''''''-''' 

Bolloway, Blancard, Giaco'mini, VaUet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Bipichy Tela all^ aMia Ùalleani, coWi/ijja, iaj js , ,.pc»!t'son(«toA.,,£i?<i«o 

'GiullyCmlitU albromUro' di cmforai*éa!:feeò.' '.' ' ,„ '','",',,",' 
.'. L! assortimento degli articoli fdlgommi-elastica'e'degli'-óggetticli^r'ni'giói, 
'è eomploto. • ' - '• ! : ' li •, I ; I . ' '. . • ,!, 
,. Aeque minersli.ldello primarie.,fouft.italiaheie.'Stiiaiiie'i'e, 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


